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L’anno 2022 ha rappresentato per l’Agenzia nazionale per l’amministrazione
e la destinazione dei beni sequestrati e confiscati alla criminalità organiz-
zata (ANBSC) un importante momento di rafforzamento del proprio ruolo
nel panorama istituzionale nazionale e internazionale. 

La mission dell’ANBSC, come noto, consiste nella restituzione alle collettività
colpite dalla presenza pervasiva della criminalità organizzata dei patrimoni
confiscati – e dei loro asset mobiliari, immobiliari ed aziendali – con finalità
prioritariamente di tipo sociale, secondo la peculiare visione che caratte-
rizza il sistema italiano, orientato al reimpiego dei beni immobili confiscati
e, solo in ipotesi del tutto residuali legate alla comprovata impossibilità di
assegnare i cespiti, alla loro vendita.

Le principali aree di intervento individuate nel corso degli ultimi anni dal-
l’Agenzia Nazionale per garantire una efficace ed efficiente gestione dei pro-
cedimenti, primariamente quelli di destinazione, sono state: l’incremento
e la specializzazione delle risorse umane impegnate nell’attività istituzio-
nale e il miglioramento dei processi di gestione e destinazione dei beni at-
traverso l’implementazione dei sistemi informatici, delle banche dati
interne e dell’interoperabilità delle stesse con quelle esterne. 

Nel corso del 2022, seguendo le suddette direttive, si è riusciti a realizzare
notevoli progressi con conseguente, complessivo e positivo sviluppo del-
l’attività di gestione e destinazione. 

Per quanto riguarda il potenziamento dell’organico, l’Agenzia, originaria-
mente costituita da sole 30 unità, a seguito delle modifiche normative in-
tervenute e dell’attivazione di tutti i possibili strumenti assunzionali, ha
conseguito, nel triennio concluso proprio con l’anno 2022, un progressivo
incremento di personale (+40%). Per tutti i dipendenti, grazie alla sottoscri-
zione di apposite convenzioni con le principali Università italiane, pubbliche
e private, sono stati attivati corsi di formazione, coinvolgendo anche altri
operatori del settore, amministratori giudiziari e coadiutori, in un’ottica di
condivisione dei saperi e di divulgazione delle migliori pratiche. Inoltre, è
continuata la collaborazione con la Scuola Nazionale di Amministrazione
che ha offerto una vasta gamma di corsi di specifico interesse.

Sul fronte del miglioramento dei  processi gestionali, considerata la priori-
taria esigenza di fruire di dati certi e completi sul patrimonio sequestrato e
confiscato, l’Agenzia ha avviato in esercizio il sistema informativo “Cooper-
nico” nel quale sono confluite tutte le informazioni contenute nelle prece-
denti piattaforme  ed è impegnata nell’obiettivo di conseguire una effettiva
interoperabilità con le banche dati degli altri attori istituzionali coinvolti, in
particolare con il Ministero della Giustizia. A tal riguardo, in virtù di un pro-
tocollo d’intesa sottoscritto con il Ministro della Giustizia, è stato istituito
l’Osservatorio Permanente sulla raccolta dei dati relativi ai beni sequestrati
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e confiscati che ha come finalità il monitoraggio e lo sviluppo coordinato
delle piattaforme informatiche delle due Amministrazioni, individuando
possibili correttivi che consentano un completo e corretto scambio di infor-
mazioni, dando così attuazione al disposto dell’art. 110 del Codice Antima-
fia, obiettivo già raggiunto dall’Agenzia con l’attivazione della citata
piattaforma “Coopernico”. Conoscere l’intera storia dei beni sottratti alla
criminalità organizzata, dal sequestro fino alla confisca definitiva, rappre-
senta infatti un passaggio indispensabile non solo ai fini statistici, ma anche
per affrontare tempestivamente ogni criticità in grado di ostacolare la con-
servazione e, di conseguenza, la destinazione e il riutilizzo dei beni stessi.

Grazie all’impegno profuso in tutti i settori di attività, si è assistito ad un in-
cremento ed una velocizzazione della capacità “destinatoria” dell’Agenzia,
registrando, in particolare per quanto riguarda i beni immobili, un aumento
nel triennio 2020-2022 di oltre il 147% del numero dei cespiti destinati. 

Per il raggiungimento di tale risultato è stato determinante il potenziamento
dell’impiego dello strumento della conferenza di servizi, nonché il coinvol-
gimento sempre più dinamico dei Nuclei di supporto, istituiti presso le Pre-
fetture, fortemente impegnati nel fornire ogni possibile ausilio agli enti
locali perché si sviluppi un consapevole interesse all’acquisizione dei beni
confiscati e alla loro valorizzazione, oltre che nel procedere al monitoraggio
circa il corretto utilizzo dei cespiti destinati.

Nel 2022, inoltre, si è conclusa la procedura sperimentale per l’assegnazione
diretta dei beni confiscati agli enti del Terzo settore. Sono quindi state av-
viate le verifiche di rito, compresi i controlli antimafia, e le prime conven-
zioni sono state sottoscritte nel giugno 2023.

Nell’ottica poi di fornire un concreto aiuto alla popolazione ucraina in fuga
dal proprio Paese a causa dello scoppio della guerra,  l’ANBSC, su richiesta
del Ministro dell’interno, ha individuato tra i beni immobili in gestione, con-
fiscati in via definitiva, quelli che per caratteristiche strutturali potessero
essere destinati all’accoglienza dei suddetti profughi ed ha disposto l’asse-
gnazione provvisoria di 175 immobili, di pronto utilizzo, a 35 Prefetture per
fronteggiare l’emergenza in corso.

Altro significativo tassello nell’organizzazione delle attività, e nello specifico
di quelle relative alla vendita dei beni confiscati, è costituito dalla stipula
nel 2022 di un protocollo d’intesa con il Consiglio nazionale del Notariato
che, all’esito dell’approvazione dei conseguenti disciplinari applicativi, sta
consentendo all’Agenzia di procedere rapidamente e nella massima traspa-
renza alla cessione dei beni non destinati ad usi istituzionali o sociali.

Rispetto al tema della continuità aziendale e del mantenimento dei livelli
occupazionali nelle imprese confiscate, l’Agenzia ha completato la ricogni-
zione delle realtà imprenditoriali effettivamente attive sul mercato e di
quelle che, con specifici interventi, possono superare lo shock di legalità ed
operare in regime di concorrenza. Ciò ha consentito, al contempo, di enu-
cleare le c.d. “scatole vuote”, mai operative sul mercato, per le quali sono
in corso procedure semplificate di liquidazione e cancellazione.

Di pari passo, poi, con il consolidamento del ruolo dell’Agenzia, si è assistito
ad un incremento dell’interesse internazionale verso il suo operato, per il
cui soddisfacimento si è ritenuto, tra l’altro, opportuno realizzare apposito
materiale informativo, che è stato tradotto in varie lingue. 

Nei capitoli che seguono verrà fornito un quadro più dettagliato delle azioni
realizzate e dei risultati ottenuti nei diversi settori di attività, nonché delle
future prospettive di azione dell’Agenzia.
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La struttura organizzativa dell’Agenzia, grazie a significativi interventi nor-
mativi che si sono succeduti nel corso degli ultimi anni, ha visto un notevole
incremento della composizione e del numero delle risorse umane.

Al momento della sua istituzione l’Agenzia – nonostante le numerose com-
petenze ad essa attribuite e le specificità delle procedure assegnate – po-
teva contare su un organico di sole 30 unità, incluse le figure dirigenziali.

A partire dal 2017, nella consapevolezza della necessità di un incremento
della dotazione organica, il legislatore è intervenuto con una serie di modi-
fiche normative al Codice Antimafia: la legge n. 161 del 2017, il decreto-legge
n. 113 del 2018, convertito dalla legge n. 132 del 2018 e la legge n. 160 del
2019. 

In seguito a tali interventi, è stato introdotto l’art 113-ter del Codice Anti-
mafia, che ha previsto la possibilità di aggiungere al personale dell’Agenzia
un contingente di massimo 10 unità di personale con qualifica dirigenziale
o equiparata che opera alle dirette dipendenze del Direttore (definiti dalla
normativa “Incarichi speciali”) e sono stati modificati gli articoli 113 e 113-
bis, grazie ai quali si è giunti all’attuale configurazione organica di 200 unità
di personale. È peraltro previsto che l’Agenzia si possa avvalere in posizione
di comando, distacco o fuori ruolo, di un’aliquota non superiore a 100 unità
di personale non dirigenziale appartenente alle pubbliche amministrazioni
o ad enti pubblici economici e, nei limiti complessivi della stessa quota, di
un contingente di personale delle Forze di polizia con qualifica non dirigen-
ziale, in posizione di comando, fino ad un massimo di 20 unità.

Per l’effettivo popolamento dei ruoli è stata poi determinante la legge di Bi-
lancio 2020 (la già citata legge n. 160 del 2019) che ha dotato l’Agenzia di
autonomia finanziaria, abolendo il precedente meccanismo, particolar-
mente macchinoso, che prevedeva, in caso di reclutamento tramite le pro-
cedure di mobilità, la soppressione del posto in organico
nell’amministrazione di provenienza e il contestuale trasferimento delle re-
lative risorse finanziarie al bilancio dell’Agenzia. 

Il 2022 è stato caratterizzato da un particolare impegno, in continuità con gli
anni precedenti, volto al necessario adeguamento dell’assetto organizzativo
dell’Agenzia.

L’attuale quadro normativo, derivante dalle riforme intervenute, prevede che
la dotazione organica dell'Agenzia, come accennato, sia determinata in 200
unità complessive, ripartite tra le diverse qualifiche, dirigenziali e non diri-
genziali.

Il regolamento di cui al d.P.R. n. 118/2018, nello stabilire la struttura organiz-
zativa dell’Agenzia, ha previsto che della dotazione organica complessiva di

1.1 
Quadro storico

1.2
L’anno 2022
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200 unità, 19 fossero le posizioni dirigenziali, di cui 4 di livello generale e 181
le posizioni non dirigenziali, delle quali 134 relative alla terza Area funzionale
e 47 relative alla seconda.

Considerata la mancata copertura dei posti di ruolo, nel corso del 2022 mas-
simo impegno è stato profuso nel conseguire il popolamento dell’organico
in particolare attraverso l’immissione in ruolo dei funzionari risultati vinci-
tori del concorso RIPAM pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
Italiana - 4^ serie speciale “Concorsi ed esami” n. 60 del 30 luglio 2021.

Ed invero, tenuto conto che per la copertura dei posti non dirigenziali l’art.
113 prevede che il reclutamento di 70 unità di suddetto personale avvenga
tramite concorsi pubblici, è proseguita l’attività di interlocuzione con il Di-
partimento della Funzione Pubblica che ha consentito, nell’ambito dei posti
di cui al citato concorso RIPAM destinati all’Agenzia,  fissati dapprima in 23
unità poi aumentate a 45, l’assunzione nel corso dell’anno di riferimento di
41 funzionari amministrativi. Le attività di completamento di tale contin-
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gente di 45 unità sono tuttora in corso, tenuto conto delle sopravvenute ri-
nunce e di alcuni trasferimenti ad altra amministrazione. 

Al 31 dicembre 2022, pertanto, le unità di personale non dirigenziale inqua-
drate nei ruoli ANBSC risultavano essere 98.

Per il completamento dell’organico non dirigenziale, fatto salvo il residuo
contingente da assumere per concorso pubblico, è stata avviata la relativa
procedura di mobilità ordinaria ex art. 30 del decreto legislativo n. 165/2001
per 52 unità. In tale ambito, ai sensi del comma 2-bis del citato articolo,
l’Amministrazione provvederà in via prioritaria all’immissione in ruolo del
personale già in servizio in posizione di comando presso l’ANBSC che ne
faccia domanda.

Alla stessa data, in virtù di quanto previsto dall’art. 113-bis, comma 4-ter,
del D.Lgs. 159/2011, prestavano servizio in Agenzia, in posizione di co-
mando, altre 87 unità di personale non dirigenziale, di cui 49 appartenenti
alla III Area e 38 alla II Area. Il totale è comprensivo di 16 unità appartenenti
alle Forze di Polizia.

Per quanto concerne il personale con qualifica dirigenziale non generale,
l’organico dell’Agenzia è passato, nel corso del 2022, da 10 a 9 unità sulle 15
previste.

Pertanto, nei primi mesi del 2023 è stata predisposta la procedura di inter-
pello per la copertura del relativo posto di funzione.

Le ulteriori 5 unità dirigenziali non generali verranno reclutate attraverso il
IX corso-concorso SNA, alla luce di quanto previsto nel Piano integrato di
attività e organizzazione per il triennio 2022-2024 e in coerenza con le esi-
genze espresse nella Programmazione triennale di fabbisogno di personale,
in particolare per la copertura delle seguenti posizioni:

- Segreteria Tecnica del Direttore;

- Ufficio Relazioni Esterne e Comunicazione;

- Ufficio per i Servizi Informativi;

- Ufficio Aziende Sequestrate e Confiscate 1;

- Ufficio Aziende Sequestrate e Confiscate 2.

Attualmente le ultime due posizioni sono ricoperte con incarico ai sensi
dell’art. 19, comma 6, del D.Lgs. n. 165 del 2001. 

Al 31 dicembre 2022 risultavano, inoltre, assegnati 6 incarichi speciali, ai
sensi dell’art. 113-ter del D.Lgs. n. 159 del 2011 dei quali due per ricoprire
le figure, rispettivamente, di Direttore della Direzione Generale Beni mobili
e immobili sequestrati e confiscati e Direttore della Direzione Generale
aziende e beni aziendali sequestrati e confiscati ed uno a copertura del-
l’Ufficio servizi informativi. 

Per le ulteriori due aree di livello dirigenziale generale, e precisamente per
la Direzione degli Affari generali e del Personale, ricoperta ad interim, e per
la Direzione Generale delle Gestioni economiche finanziarie e patrimoniali
rimasta vacante, nel corso del primo semestre 2023, sono state espletate le
procedure previste dalla normativa vigente, conclusesi nel giugno 2023.

Per completezza si riporta qui di seguito una tabella nella quale sono com-
pendiati i dati del personale, in ruolo e no dell’Agenzia alla data del 31 di-
cembre 2022, rapportati a quelli dell’annualità precedente.
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*Escluso il personale in comando da altre Amministrazioni e tenendo conto delle pecu-
liarità delle Amministrazioni 

Dal quadro fin qui tratteggiato emerge chiaramente come il complesso delle
attività poste in essere nel corso del 2022 rappresenti un significativo passo
avanti verso la completa copertura della dotazione organica di ruolo attual-
mente prevista entro la fine dell’anno 2023, con conseguente sensibile im-
plementazione della capacità amministrativa e organizzativa dell’Agenzia. 

All’esito della citata procedura di mobilità in corso si conta, inoltre, di ban-
dire una nuova selezione per il reperimento, nel limite previsto dal CAM, di
ulteriori unità di personale non dirigenziale di cui avvalersi in posizione di
comando. 
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Tuttavia, tale assetto non può ancora ritenersi sufficiente a fronteggiare le di-
verse esigenze funzionali ed operative dell’ANBSC, tenuto conto delle pecu-
liarità relative alla gestione delle procedure di confisca e a specifici segmenti
del procedimento istruttorio.

In considerazione anche dell’ausilio che è chiamata a fornire al Giudice, sin
dalla fase del sequestro, per l’Agenzia risulta infatti indispensabile potenziare
ulteriormente i propri organici, sia in termini quantitativi che qualitativi, me-
diante acquisizione di specifiche professionalità con conoscenze specialisti-
che, che si conta di poter individuare attraverso l’istituto della mobilità.

Sotto il profilo logistico si evidenzia che, al fine di dare idonea collocazione
al nuovo personale immesso, l’Agenzia ha proceduto nel triennio 2020-2022
all’acquisizione ed all’allestimento di sei nuove sedi operative.

L’Agenzia Nazionale, dopo la positiva esperienza di utilizzo dello strumento
del lavoro agile per fronteggiare l’emergenza Covid-19, ha ritenuto oppor-
tuno continuare ad utilizzare lo smart working anche dopo il superamento
della fase critica, tenendo conto delle considerazioni e dell’orientamento
del Ministro per la Pubblica Amministrazione che ne ha sottolineato gli ef-
fetti positivi sul fronte della conciliazione dei tempi di vita e di lavoro dei di-
pendenti e ne ha rilevato la capacità di favorire il benessere organizzativo e
di assicurare l’esercizio dei diritti delle lavoratrici e dei lavoratori, contri-
buendo, così, al miglioramento della qualità dei servizi pubblici. 

In particolare, il personale dell’Agenzia ne ha apprezzato gli effetti positivi
nel miglioramento dell’equilibrio vita professionale-privata ma anche nella
realizzazione di un maggior livello di soddisfazione nell’organizzazione del
proprio lavoro. 

L’Agenzia ha incentivato l’utilizzo del lavoro agile ritenendo che lo stesso
sia in grado di condurre ad una consistente responsabilizzazione del per-
sonale e rappresenti un valido strumento per incentivare il lavoro per obiet-
tivi.

Lo smart working è stato utilizzato dal 70% del personale dell’Agenzia ed è
stato pianificato in maniera tale da garantire sempre la presenza di almeno
il 50% del personale in sede. 

Nel corso dell'anno 2022 sono proseguite in modo proficuo e costruttivo le
Relazioni Sindacali, allo scopo di riconoscere e valorizzare l'apporto del per-
sonale dirigenziale e non dirigenziale che in ANBSC svolge attività che ri-
chiedono particolari competenze ed attenzione. 

Significative, nel contesto temporale di riferimento, sono state le riunioni
con le OO.SS. finalizzate all’applicazione degli istituti di partecipazione con-
trattualmente sanciti.

Attraverso costanti interlocuzioni si è giunti, infatti, alla sottoscrizione di
specifici accordi, quali quello per la ripartizione del Fondo Risorse Decen-
trate per l’anno 2021 e quello per la fissazione dei criteri per le progressioni
economiche del personale non dirigenziale.

Ci si è poi costruttivamente confrontati, previa informativa, sulla revisione
del regolamento sul lavoro agile e sul piano triennale per la formazione.

Gli incontri hanno rappresentato altresì un’importante occasione per cor-
rispondere a tutte le richieste di informazioni pervenute dalle OO.SS., con
precipua attenzione alla distribuzione del personale nonché alle modalità
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e ai termini dell’avvio delle procedure di mobilità volontaria, in applicazione
dell’art. 30 del D.Lgs. n. 165 del 2011.

Particolarmente intensa è stata la trattativa sull’applicazione del CCNL, sot-
toscritto il 9 maggio 2022, soprattutto in relazione alla contrattazione inte-
grativa di sede unica ed alla definizione delle nuove famiglie professionali.

Infine, si segnala che è stato costituito il Comitato Unico di Garanzia del-
l’Ente. 

Nell’anno 2022 è stata svolta un’attenta e costante attività di impulso, co-
ordinamento e monitoraggio dei servizi dell’URP finalizzata all'efficace ed
ottimale assolvimento delle funzioni di comunicazione e relazione con il
pubblico, ritenendo l’ufficio un punto privilegiato di accesso e di contatto
degli utenti con l'amministrazione.

Nel perseguire obiettivi di trasparenza, efficacia ed efficienza, sono state so-
stenute e sviluppate le attività informative e comunicative verso i cittadini,
singoli e associati.

Con particolare riferimento alla comunicazione esterna, ne è stato affermato
il diritto degli utenti secondo i principi della legge n.150/2000 e del relativo
regolamento di attuazione d.P.R. n. 422 del 21 settembre 2001, oltreché la
garanzia dell'esercizio dei diritti di informazione, accesso agli atti e parteci-
pazione previsti dalla legge 7 agosto 1990, n. 241, sempre nel rispetto della
tutela della privacy. Per le richieste di accesso civico generalizzato (cd. FOIA),
la trasparenza è stata intesa come accessibilità totale dei dati - secondo i cri-
teri del buon andamento e dell’imparzialità dell’azione amministrativa po-
stulati dalla Costituzione italiana - e di accountability, in termini di
miglioramento dell'efficienza e dell’efficacia dei processi in un’ottica di open
government e di rafforzamento dei rapporti di fiducia nei confronti dei citta-
dini. Con i sistemi e gli strumenti telematici a disposizione, è stata promossa
la piena utilizzazione dei servizi offerti mediante l'informazione sui compiti
istituzionali dell'ANBSC e sull'organizzazione degli uffici, con illustrazione
delle disposizioni normative ed amministrative in vigore e di riferimento.

Gli interventi apportati, di semplificazione, razionalizzazione e riorganizza-
zione dei processi, hanno evidenziato un cambiamento organizzativo delle
attività in una prospettiva di ottimizzazione della comunicazione istituzio-
nale e dei servizi all’utenza, anche alla luce delle direttive in materia del di-
partimento della Funzione Pubblica.

In relazione alle policy e direttive di indirizzo, è stata curata la diffusione
esaustiva, omogenea e coerente dei processi e delle attività svolte, con più
efficiente e pertinente riscontro mediante l'utilizzo di una nuova moduli-
stica di risposta e una nuova griglia di motivazioni, assicurando puntuale
corrispondenza a numerose richieste di legali e richiedenti: l’applicazione
costante e meticolosa rivolta agli utenti ha consentito di sviluppare e mi-
gliorare la capacità di dialogo e di relazione. Nell’ottica della cultura del-
l’orientamento al cittadino e della crescente attenzione alla qualità dei
servizi erogati, è stata garantita la partecipazione e l’interazione concreta
relativamente ad atti e procedimenti amministrativi dell’ANBSC, è stato fa-
vorito lo snellimento delle procedure, è stata potenziata la banca dati.

La comunicazione interna è stata considerata tra le attività prioritarie ai fini
dell’acquisizione della conoscenza di utili informazioni, documenti e notizie.
Per lo sviluppo della capacità di cooperazione interfunzionale ed interisti-
tuzionale, attraverso strumenti più idonei, sono stati previsti sistemi di po-
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tenziamento e di armonizzazione dei flussi informativi; sono stati ottimizzati
i processi comunicativi interni all'organizzazione ed il rapporto di collabo-
razione e di scambio tra gli uffici di livello centrale e territoriale. Essi sono
stati indirizzati alla definizione dei contenuti necessari alla strutturazione
delle risposte da veicolare all’esterno; al tempestivo aggiornamento delle
informazioni raccolte dall’URP; alla ricezione di segnalazioni in ordine a sug-
gerimenti, proposte, reclami provenienti dagli utenti; alla produzione e
messa a disposizione dei richiedenti, di materiale informativo relativo agli
uffici e ai compiti dell’Agenzia nel suo complesso.

Nel perseguire i declinati obiettivi di efficacia, efficienza lavorativa interna
e qualità dei servizi erogati, sono state delineate delle linee guida in materia
di accesso civico e accesso generalizzato, ai sensi del decreto legislativo 14
marzo 2013, n. 33, così come modificato e integrato dal decreto legislativo
25 maggio 2016, n. 97, c.d. decreto trasparenza.  Le indicazioni operative
sono state definite tenendo conto delle esigenze più urgenti, in particolare
quella di utilizzare processi comunicativi flessibili in grado di adattarsi
anche ai cambiamenti normativi e adeguati a rendere il cittadino parteci-
pante attivo, valutata pure la necessità di eliminare dispersioni di tempo e
di risorse.

Nel periodo di riferimento l’ufficio ha svolto proficuamente le attività di
front office e di back office ed ha garantito in modo trasparente e respon-
sabile le informazioni agli stakeholders, ha consentito con consapevolezza
la disponibilità di una mole complessa e molteplice di dati riguardanti l’or-
ganizzazione e le attività dell’ANBSC, ha fornito notizie e ragguagli sullo
stato degli atti e dei procedimenti amministrativi, oltreché materiale illu-
strativo e dépliant informativi predisposti dagli uffici stessi. 

Pure in contingenza dell’emergenza epidemiologica da covid-19 che ha in-
teressato i primi mesi dell’anno 2022, con efficace riscontro telematico è
stata assicurata una puntuale corrispondenza di elementi informativi.

Sono state curate varie istanze di accesso civico generalizzato, numerose ri-
chieste di informazioni e molteplici istanze di accesso agli atti ai sensi della
legge 241 del 1990, riguardo alle quali è stato peraltro registrato un sensibile
aumento. Nell’ottica dell’interscambio informativo e per la massima tra-
sparenza pubblica, sono state fornite proattivamente istruzioni ed informa-
zioni anche tramite il portale open regio.

Nell’anno 2022 l'impegno per l'implementazione del sistema di gestione
della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro dell’ANBSC è proseguito
in modo dinamico e capillare in termini di prevenzione e di protezione,
presso gli uffici della sede centrale e, analogamente, presso quelli delle sedi
secondarie, riservando alla materia ancor più evidenza e cura, con ulteriori
adempimenti a norma del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e ss.mm., TUSL, in linea
con gli obiettivi governativi di “rafforzamento della disciplina in materia”,
non solo al fine di far fronte all'emergenza sanitaria da covid 19 dichiarata
fino al 31 marzo 2022, ma anche nel complesso, nell'ottica di garantire l'in-
tegrità fisica e morale di tutti i lavoratori, secondo i principi codicistici e co-
stituzionali.

In relazione alla pandemia, è stata messa in atto una scrupolosa e costante
attività di monitoraggio e controllo a livello territoriale, con particolare at-
tenzione alla tutela della salute ed all’incolumità del personale dipendente:
a tal fine sono state fornite e puntualmente aggiornate specifiche indica-
zioni operative per contenere possibili situazioni di contagio e garantire co-
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munque la continuità ed il buon andamento dell’azione amministrativa.
Quanto sopra, nel rispetto delle raccomandazioni ministeriali e governative,
e sulle base delle indicazioni di carattere sanitario e prudenziale in genere,
di volta in volta concertate con il medico competente e finalizzate a creare
le più opportune condizioni di cautela.

Come anticipato in premessa, il lavoro svolto nell’anno è stato contempo-
raneamente orientato a potenziare le politiche per la salute e la sicurezza
nei luoghi di lavoro in generale, sempre in senso precauzionale e protettivo
delle esigenze di tutela dei lavoratori, e di eventuali fornitori o utenti.

In considerazione dello sviluppo organizzativo e delle modifiche del pro-
cesso lavorativo dell'Agenzia conseguente all'assegnazione, con decorrenza
dal 1° gennaio 2022, di varie risorse umane a seguito di procedura concor-
suale indetta dalla commissione interministeriale RIPAM, ovvero in posi-
zione di comando o distacco da altre pubbliche amministrazioni, a livello
nazionale sono stati promossi sopralluoghi e rilievi strumentali a cura dei
competenti RSPP, al fine di evidenziare eventuali criticità e situazioni di pe-
ricolo. Tali attività hanno consentito l’elaborazione e la redazione dei DVR,
documenti di valutazione dei rischi, degli uffici di Roma, nonché delle sedi
secondarie di Milano, Napoli, Palermo e Reggio Calabria, con relazioni di
approfondimento su rischi specifici.

In funzione delle nuove esigenze e scenari organizzativi, è stato aggiornato
lo schema complessivo degli attuatori della gestione delle emergenze di
prevenzione incendi e di primo soccorso, con designazione formale e ridi-
stribuzione degli stessi tenendo conto delle dimensioni delle diverse realtà
lavorative e della dislocazione per piani degli ambienti, dei rischi specifici
e di tutto il personale potenzialmente presente in ciascun ufficio. Nell'ottica
degli obiettivi di rafforzamento previsti dalla citata novella normativa,
anche presso le sedi secondarie sono state individuate le figure preposte
alla sicurezza aziendale (addetti alle emergenze e preposti), riguardo alle
quali si è provveduto ad elaborare un nuovo e più pertinente modello di de-
signazione, riconoscendo, in particolare ai preposti, il carattere innovativo
e significando la rilevanza del ruolo di ausilio e prevenzionale, fondamen-
tale in ragione delle competenze professionali previste dall’art. 2, comma
1, lettera e), TUSL, delle mansioni di prossimità, operatività e vigilanza at-
tiva, con conseguenti e connesse responsabilità.

Le attività di rilevamento e monitoraggio, svolte con impegno costante e
coordinato, sono andate oltre la mera verifica dell’osservanza degli obbli-
ghi giuridici e tecnici sanciti dal decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81, e
ss.mm.ii., ed hanno consentito in tempi rapidi la pianificazione e concreta,
capillare attuazione di ulteriori importanti misure di prevenzione e prote-
zione, in termini di analisi del rischio, oltreché per assicurare ai lavoratori
informazione, formazione ed addestramento, per fornire loro necessari ed
idonei DPI, garantirne la partecipazione e la consultazione tramite il RLS,
in sostanza, per incrementare le complessive misure organizzative atte ad
innalzare il livello di sicurezza durante tutte le attività ed in tutte le sedi
dell’ente.

Con dovute calendarizzazioni, è stata pianificata, gestita ed attuata la
sorveglianza sanitaria obbligatoria ex art.25, D.Lgs. 81/2008, dedicata ai
nuovi funzionari amministrativi in servizio presso gli uffici dell’Agenzia
dal 1° gennaio 2022 e d’intesa ed a cura dei medici competenti incaricati,
sono state organizzate ed effettuate le visite mediche preventive per va-
lutarne l’idoneità alla mansione specifica, sono state istituite le cartelle
sanitarie e di rischio, sono stati disposti sopralluoghi per la diretta disa-
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mina dell’adeguatezza e sicurezza dei vari ambienti di lavoro, ai sensi del-
l’art. 2, lett. m), TUSL.

Le esigenze di formazione del personale in materia sono state oggetto di
particolare sollecitudine, ritenendole non solo un obbligo ai sensi del-
l’art.37, D.Lgs. 81/2008, e dell’accordo Stato Regioni del 21 dicembre 2011,
ma anche una misura generale necessaria e sostanziale per la tutela della
salute e dell’integrità personale dei lavoratori. Gli esiti delle rilevazioni e dei
monitoraggi effettuati - sempre esplicitati in documenti scritti e resi noti
con corrispondenza elettronica agli interessati - hanno consentito di predi-
sporre una mappatura giusta la quale, in linea con il programma stilato e
pure in anticipo rispetto agli indicatori degli obiettivi prefissati, è stato co-
perto il fabbisogno formativo dei nuovi dipendenti assegnati: in attuazione
dei piani sviluppati tramite le rispettive ditte fornitrici, con attivazione di
corsi nominativi on line, è stata erogata in modalità e-learning la formazione
generale e specifica ex art. 37, c. 1, TUSL, avviata, con particolare riferimento
alla sede di Roma, nella ricorrenza della giornata mondiale della sicurezza
e salute sul lavoro, il 28 aprile 2022. 

Particolare attenzione è stata inoltre prestata agli obblighi di informazione
dei lavoratori, quale elemento integrante del modello organizzativo adot-
tato per la sicurezza aziendale, ai sensi dell’art. 36, TUSL, al fine di mettere
a disposizione dei dipendenti tutte le opportune misure di prevenzione e
protezione in fortuite situazioni di pericolo, ovvero di eventi comportanti
emergenze. 

In merito all’attività di pianificazione strategica dell’ANBSC, l’anno 2022 si
è caratterizzato per l’assunzione tempestiva di tutti gli atti programmatici
che hanno posto le fondamenta per l’adozione, in data 31 marzo 2023, del
Piano integrato di attività e di organizzazione (PIAO) 2023-2025, documento
di semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica nel-
l’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle
PP.AA.

L’elaborato, frutto  di un lungo e complesso lavoro, costituisce una rappre-
sentazione funzionale delle scelte di programmazione e di gestione, in coe-
renza con la pianificazione strategica e la programmazione
economico-finanziaria dell’Ente, con un  orientamento al Valore Pubblico, al
benessere reale della collettività amministrata ed alle pari opportunità, per
l'affermazione di una cultura organizzativa volta al rispetto e alla valorizza-
zione delle differenze e al superamento degli stereotipi ad esse collegati.

L’obiettivo è stato quello di elaborare un testo “organico” che favorisca la
definizione della governance dell’ANBSC e costituisca un punto di riferi-
mento per l’elaborazione di nuove strategie, nell’ambizione di realizzare un
circolo gestionale virtuoso che si potenzi e autoalimenti costantemente,
sfida non semplice ma alla quale certamente tendere con impegno.

Come previsto dal decreto legislativo n.150 del 2009, la determinazione
degli obiettivi dell’amministrazione e la conseguente valutazione dei risul-
tati sono due dei momenti essenziali del ciclo di valutazione della perfor-
mance. All’Organismo Indipendente di Valutazione (OIV) spetta il compito
di promuovere, garantire, monitorare, validare e controllare la correttezza
dei processi relativi al ciclo della performance e di provvedere annual-
mente alla validazione della relazione predisposta dall’Amministrazione. 

Tale momento rappresenta la chiusura del ciclo della performance del-
l’anno precedente attraverso la verifica, da parte dell’OIV, della comprensi-

REL AZIONE SULL’AT TIVITÀ SVOLTA -  ANNO 2022

17

1.7 
La pianificazione
strategica e il ciclo
della performance



bilità, della conformità e dell’attendibilità dei dati e delle informazioni ri-
portate nella relativa relazione.

Il processo di misurazione e valutazione della performance dell’Agenzia, ai
sensi dell’art. 12 del decreto del Presidente della Repubblica n. 118 del 2018,
è garantito dall'Organismo indipendente di valutazione del Ministero del-
l'interno e per il 2022 è stato di recente concluso.

Con riferimento agli obiettivi previsti per il 2022 l’Agenzia ha realizzato le fi-
nalità prefissate, i cui capisaldi programmatici sono direttamente connessi
al mandato istituzionale e sono i seguenti: 1. Rafforzamento della capacità
e della cooperazione degli attori istituzionali responsabili del processo di
sottrazione, valorizzazione e restituzione alla società dei patrimoni illegal-
mente accumulati; 2. Politiche di valorizzazione dei beni immobili confi-
scati; 3. Re-immissione nel circuito dell’economia legale delle aziende
confiscate alla criminalità organizzata o dei beni ad esse pertinenti. 

L’OIV, tenuto conto del grado di raggiungimento degli obiettivi annuali e dei
target associati agli obiettivi specifici triennali, verificata l’effettiva funzio-
nalità degli obiettivi annuali al perseguimento degli obiettivi specifici trien-
nali e tenuto conto, tra gli altri, dei mutamenti del contesto interno ed
esterno in cui l’amministrazione ha operato nel 2022, ha attribuito alla per-
formance organizzativa dell'ANBSC per l'anno 2022 la valutazione di “Ec-
cellente” che rappresenta il livello massimo nel rating consentito.
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Nell’ultimo triennio l’attenzione dell’Agenzia è stata particolarmente dedi-
cata al miglioramento della qualità degli elementi censiti dalle proprie ban-
che dati, con lo specifico fine di pervenire al progressivo affinamento della
conoscenza del patrimonio immobiliare e mobiliare in gestione, sia attra-
verso un censimento sempre più puntuale dei cespiti, sia mediante l’avvio
e lo sviluppo di analisi quali-quantitative che hanno portato alla costruzione
di specifici macro-aggregati dei beni, idonei a caratterizzare le relative po-
litiche di destinazione.  

Per il potenziamento del processo destinatorio dei beni, assolutamente cen-
trale rispetto alla mission istituzionale dell’Agenzia, volta alla pronta resti-
tuzione alle comunità locali dei beni sottratti alla criminalità organizzata,
risulta, infatti, indispensabile disporre di dati ordinati, accessibili, attendi-
bili, completi, corretti e interpretabili.

Si tratta di un processo multidimensionale che, al netto degli ingenti sforzi
sin qui compiuti e degli oggettivi miglioramenti conseguiti, sconta tre grandi
criticità.

La prima è connessa alla fonte di origine dei dati trattati, dal momento che
l’interrelazione tra Ministero della Giustizia e ANBSC non ha a tutt’oggi tro-
vato la sua compiuta attuazione secondo il modello prefigurato dal Codice
Antimafia1. L’Agenzia ha, infatti, sviluppato il proprio sistema informativo
(Coopernico) in modo da poter ricevere automaticamente “in entrata” i
dati relativi ai sequestri e alle confische e restituire “in uscita” il flusso re-
lativo alle destinazioni dei beni ma, dal lato Giustizia, risulta tuttora inat-
tivo l’iniziale flusso “in uscita”, fatta eccezione per il distretto della Sicilia
occidentale (Palermo, Trapani, Agrigento e Marsala) ove è in corso una spe-
rimentazione. 

——————————————————————————
1 
Art. 49, comma 1, del D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159
“Con decreto del Ministro della giustizia, di concerto con i Ministri dell’economia e delle fi-
nanze, dell’interno e della difesa, è adottato, ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge
23 agosto 1988, n. 400, un regolamento per disciplinare la raccolta dei dati concernenti lo
stato del procedimento per il sequestro o la confisca e dei dati concernenti la consistenza, la
destinazione e la utilizzazione dei beni sequestrati e confiscati, nonché la trasmissione dei
medesimi all’Agenzia”. 

Art. 110, comma 2, lett. a), del D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159
“All’Agenzia sono attribuiti i seguenti compiti:

a) Acquisizione, attraverso il proprio sistema informativo, dei flussi informativi necessari
per l’esercizio dei propri compiti istituzionali: dati, documenti e informazioni oggetto
di flusso di scambio, in modalità bidirezionale, con il sistema informativo del Mini-
stero della giustizia, dell’autorità giudiziaria …”
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Ciò comporta che l’inserimento dei dati sulla piattaforma ANBSC deve an-
cora avvenire manualmente, con intuibili conseguenze in termini di tempi-
stiche e di impiego di risorse umane.

A ciò si aggiunga che le piattaforme gestionali del Ministero della Giustizia
non rilevano in modo sistematico i dati relativi alle confische di natura pe-
nale, che riguardano un volume complessivo di oltre 8.000 beni.

Il secondo profilo critico attiene alla confrontabilità dei dati nel tempo ed
alla loro corretta interpretazione, in rapporto alle vicende procedimentali
afferenti alle confische ed alle conseguenti attività di destinazione.

Occorre, in proposito, evidenziare che i procedimenti ablatori sono soggetti
a provvedimenti giudiziari di revoca e di revocazione, di tale che il numero
di beni gestiti e destinati subisce variazioni in aumento o in diminuzione,
riconducibili ad uno stesso bene entrato in gestione in un determinato mo-
mento e successivamente uscito dalla gestione stessa.

Allo stesso tempo, cespiti già oggetto di destinazione in favore di uno dei
soggetti di cui all’art. 48 del Codice Antimafia tornano a far parte del patri-
monio gestito, per effetto di provvedimenti di revoca emanati dall’Agenzia
in conseguenza alla riferita/accertata impossibilità da parte dei destinatari
di garantire il loro utilizzo.

Dalla considerazione degli elementi rappresentati, discende che il confronto
dinamico dei dati diffusi dall’Agenzia in ordine al volume complessivo dei
beni in gestione e di quelli destinati non trova “quadratura” attraverso la
semplice aggregazione (per somma o sottrazione) dei cespiti censiti nei vari
“stati”, dovendosi considerare le unità entrate e uscite anche più di una
volta.

La terza criticità attiene alla incompletezza conoscitiva dei cespiti derivante
dalla parzialità dei dati ricavabili dagli atti giudiziari. A questo proposito si
evidenzia un’attività di completamento e di ripulitura delle banche dati in
continuo divenire, che vede impegnata l’Agenzia nel progressivo affina-
mento dei livelli di accuratezza, attendibilità ed esattezza del proprio patri-
monio conoscitivo.

Nonostante le difficoltà rappresentate, la banca dati ANBSC offre oggi un
buon grado di affidabilità e rappresenta l’unico riferimento organico per
una conoscenza completa del fenomeno.

Alla data del 31 dicembre 2022, il numero complessivo dei beni destinati,
cioè trasferiti al patrimonio degli Enti territoriali o mantenuti al patrimonio
dello Stato per le esigenze delle Amministrazioni centrali, risulta pari a
21.236, come riportato nella tabella seguente che evidenzia anche la distri-
buzione territoriale dei cespiti.

I dati si riferiscono al totale dei beni sottratti alla criminalità organizzata e
destinati nel tempo, con riferimento alle confische di prevenzione ed alle
confische penali per reati in relazione ai quali è competente l’ANBSC (art.
51, comma 3-bis, del codice di procedura penale e 12-sexies del decreto-
legge 8 giugno 1992, n. 306, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 ago-
sto 1992, n. 356, e successive modificazioni).
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Interessante rilevare che dei 17.183 beni trasferiti agli Enti territoriali ben
12.042, pari al 70%, sono stati assegnati per la realizzazione di progetti a
contenuto sociale, in accoglimento della finalità proposta dagli stessi Co-
muni richiedenti.
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Tab. 1 - Immobili destinati e distribuzione ai soggetti destinatari

* Vendita per il soddisfacimento dei creditori in buona fede

** Ai sensi del comma 15-ter dell’art. 48 del CAM



Il dato è di particolare interesse poiché comprova la capacità dei beni con-
fiscati di dare risposta ai bisogni delle comunità locali, nel pieno rispetto
del principio di sussidiarietà.
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Tab. 2 - Immobili destinati per numero di Comuni destinatari

*Fonte ISTAT



Nella tabella che segue è rappresentata la distribuzione degli immobili tra-
sferiti agli Enti territoriali per tipologia immobiliare. Si tratta di un dato solo
apparentemente di rilevanza secondaria, atteso che la natura dei cespiti as-
segnati influisce in modo determinante sulla relativa attrattività, in ragione
della potenziale corrispondenza alle aree di intervento sociale/istituzionale
di maggiore interesse da parte dei Comuni, con riferimento ai corrispon-
denti piani di intervento, anche in logica di rete.
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Tab. 3 - Top 10 Comuni destinatari
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Tab. 4 - Beni destinati agli Enti territoriali per tipologia immobiliare



Nello svolgimento delle attività di destinazione si è portata a sistema la
nuova metodologia di conferenze di servizi – favorevolmente sperimentata
già nel corso del 2021 – attraverso il coinvolgimento dei partner istituzionali
dell’ANBSC, in primis i Nuclei di Supporto presso le Prefetture, e di tutta la
platea dei potenziali destinatari dei beni, ai sensi dell’art. 48 del CAM.

L’analisi dei dati relativi al ciclo di conferenze di servizi svoltesi nel corso
dell’anno 2021 aveva evidenziato come, dei 2.664 beni proposti, soltanto
1.645 erano stati opzionati, nonostante la concomitante possibilità, almeno
per i Comuni delle Regioni del Mezzogiorno, di accedere ai consistenti fondi
(300 milioni di euro) previsti dal PNRR con la misura gestita dall’Agenzia per
la Coesione (Missione 5 – Inclusione e coesione – Componente 3 “interventi
speciali per la coesione territoriale”, Investimento 2).

La tendenza risulta pienamente confermata nell’anno 2022, nel corso del
quale l’Agenzia ha continuato ad operare con lo strumento delle conferenze
di servizi istruttorie, ai sensi dell’art. 14 della L. n. 241/90, coinvolgendo tutti
gli attori istituzionali interessati dal processo di destinazione.

Le interlocuzioni hanno riguardato 15 Regioni e 62 tra Province e Città Me-
tropolitane.

In tale contesto sono stati portati all’attenzione dei possibili destinatari
2.690 beni, di cui 1.235 sono stati assegnati.

A livello nazionale, il tasso di “finalizzazione” del processo destinatorio è ri-
sultato, pertanto, pari al 45,91%, nel territorio di 300 Comuni.

L’87,69% dei beni opzionati è stato richiesto dai Comuni, per un totale di
1.082 cespiti.

Particolare rilievo ha avuto, in tale ambito operativo, il ruolo rivestito dai Nuclei
di supporto presso le Prefetture-U.T.G. che hanno proattivamente collaborato
alla preparazione delle diverse sedute, incontrando preventivamente i rappre-
sentanti dell’Agenzia del Demanio e degli Enti territoriali coinvolti, per una “pre-
sentazione” dei cespiti, idonea a farne conoscere la potenzialità in termini di
riuso e di risposta alle esigenze dei diversi stakeholders.

Le conferenze sono state per l’Agenzia, occasione proficua per condividere
con i diversi attori i possibili scenari di intervento, anche in rapporto agli stru-
menti messi a disposizione dal Codice Antimafia per il superamento delle cri-
ticità legate alle difformità tecnico-urbanistiche ed agli eventuali
provvedimenti di modifica degli strumenti regolatori generali (artt. 51 e 112
del CAM).

I beni immobili complessivamente assegnati nel corso dell’anno 2022, at-
traverso i diversi moduli procedimentali (conferenze di servizi e richieste
puntuali di manifestazione di interesse), sono 2.413, con la seguente distri-
buzione territoriale:
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Il dato relativo ai beni immobili destinati presenta, nel triennio, il seguente
andamento:
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Tab. 5 - Beni destinati nell’anno 2022 per tipologia di destinazione e per distribuzione territoriale

Tab. 6 - Le destinazioni di beni immobili nel triennio 2020/2022

N.B. La tabella riporta i dati relativi agli immobili provvisoriamente assegnati per l’emergenza COVID e per l’accoglienza dei profughi
ucraini. Il dato relativo al 2022 corrisponde al numero dei beni inseriti nei decreti emanati dal 1° gennaio al 31 dicembre 2022.

* Vendita per il soddisfacimento dei creditori in buona fede
** Ai sensi del comma 15-ter dell’art. 48 del CAM
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Tab. 7 - Beni destinati agli Enti territoriali nell’anno 2022



La tabella che segue sintetizza i dati relativi ai beni immobili in gestione alla
data del 31 dicembre 2022:
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2.3
I beni in gestione

Tab. 8 - Immobili in gestione al 31 dicembre 2022 per Regione e per iter giudiziario

Tab. 9 - Incidenza territoriale beni in gestione



Nel corso del 2022 sono proseguite le attività afferenti i due compendi con-
fiscati de “La Balzana” e di “Palazzo Fienga” per i quali il Tavolo di indirizzo
e verifica (TIV), istituito con delibera del CIPE datata 25 ottobre 2018, ha si-
nora riconosciuto la caratteristica di “beni esemplari”.

Tale azione rientra tra le iniziative previste dalla Strategia Nazionale per la
valorizzazione dei beni confiscati attraverso le politiche di coesione, finaliz-
zata a sostenere il reimpiego di quei beni che, per la loro peculiare storia
criminale, possono considerarsi simbolici del processo di ripristino della le-
galità.

I due beni citati sono gli unici ad avere sin qui ottenuto tale qualificazione
che, deliberata previa proposta dei territori di riferimento, consente di giun-
gere alla destinazione di fondi strutturali dedicati alla rifunzionalizzazione,
preordinata al riuso in favore della collettività.
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2.4 
La Strategia Nazionale
per la valorizzazione
dei beni confiscati
attraverso le politiche
di coesione

Tab. 10 - Immobili in gestione al 31 dicembre 2022 per tipologia e per iter giudiziario



Il riconoscimento del complesso agricolo de “La Balzana” quale bene esem-
plare, ha sancito la sua destinazione a “Parco agroalimentare dei prodotti
tipici della Campania”, con la realizzazione di un villaggio agricolo, di uffici
pubblici, di servizi e di un istituto agrario.

Il compendio, già destinato al Comune di Santa Maria la Fossa dal dicembre
del 2017, è affidato in comodato gratuito al “Consorzio Agrorinasce Scarl –
Agenzia per l’innovazione, lo sviluppo e la sicurezza del Territorio”, società
consortile a responsabilità limitata, costituita dai Comuni di Casapesenna,
San Cipriano d’Aversa, Santa Maria la Fossa, San Marcellino e Villa Literno,
alla quale, dal luglio 2021, aderisce anche la Regione Campania.

Il progetto di recupero è stato approvato con la delibera CIPE n. 48/19 per
l’importo di 15,114 milioni di euro.

Il 28 settembre 2022 è stato siglato un Protocollo di legalità tra la Prefettura
di Caserta, la Regione Campania, Agrorinasce Scarl e i Comuni del Consorzio
al fine, tra l’altro, di costituire una banca-dati nella quale raccogliere gli ele-
menti relativi ai soggetti che intervengono a qualunque titolo nella proget-
tazione e/o nella realizzazione dell’opera, al fine di prevenire tentativi di
infiltrazione da parte della criminalità organizzata.

La realizzazione dell’intervento è risultata estremamente difficoltosa, in ra-
gione della complessità dell’opera, della moltitudine dei soggetti coinvolti2

e soprattutto per la necessità di individuare un soggetto espropriante,
stante la presenza nel compendio immobiliare di particelle non soggette
alla procedura ablatoria.

Per tali ragioni, su proposta del Ministero dell’Interno, con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri3 del 5 agosto 2021, l’ipotesi progettuale di
reimpiego di Palazzo Fienga è stata inserita tra gli interventi infrastrutturali
sottoposti a commissariamento4, con contestuale nomina di un Commis-
sario, incaricato di coordinare i soggetti coinvolti nella realizzazione dei la-
vori, con poteri diretti di esproprio.

In data 16 luglio 2021 è stato siglato un Accordo, ai sensi dell’art. 15 della
legge n. 241/90, tra Agenzia per la Coesione territoriale, ANBSC e Agenzia
del Demanio, volto a definire congiuntamente l’iter procedimentale finaliz-
zato all’avvio della rifunzionalizzazione dell’immobile, curandone la realiz-
zazione in un contesto di sinergica e permanente collaborazione. In tale
sede le parti hanno convenuto di individuare l’Agenzia del Demanio quale
Soggetto attuatore e Stazione appaltante della progettazione di fattibilità
tecnica ed economica dell’intervento.
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2.4.1 
La Balzana

2.4.2
Palazzo Fienga

——————————————————————————
2
Agenzia Nazionale per l’amministrazione e la destinazione dei beni sequestrati e confiscati
alla criminalità organizzata, l’Agenzia del Demanio Direzione regionale Campania, Provve-
ditorato interregionale alle opere pubbliche della Campania, l’Agenzia per la coesione ter-
ritoriale, la Sovrintendenza archeologica belle arti e paesaggio per l’area metropolitana di
Napoli, la Regione Campania, la Città metropolitana di Napoli e il Comune di Torre Annun-
ziata. 

3
Decreto adottato ai sensi dell’art. 4 del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con
modificazioni, dalla legge 14 giugno 219, n.55.

4
Con la conseguente applicazione delle correlate misure di semplificazione e accelerazione dei
tempi procedimentali, segnatamente in relazione ai profili legati alle necessarie attività di espro-
prio. 



Con propria ordinanza del 18 gennaio 2022, il Commissario Straordinario
ha adottato le disposizioni organizzative relative all’intervento e, nell’am-
bito del quadro ordinamentale vigente, ha disposto di adottare ogni atto
concorrente al compimento delle attività di progettazione e, ove necessario,
delle occupazioni di urgenza e delle espropriazioni per la realizzazione delle
opere. 

In data 17 marzo 2022, il medesimo Commissario ha sottoscritto, con l’Agen-
zia per la coesione territoriale, l’ANBSC e l’Agenzia del Demanio, una Con-
venzione attuativa del citato Accordo del 16 luglio 2021, per regolare
modalità e finanziamento delle attività propedeutiche alla progettazione
(rilievi, studi e indagini) e di predisposizione del PFTE dell’intervento, com-
prensivo del Piano particellare di esproprio e delle relative indennità.

Nel dicembre 2022, in occasione di una conferenza tenutasi presso la Pre-
fettura di Napoli, alla presenza di tutti gli Enti istituzionali interessati, è stato
previsto che l’Agenzia del Demanio procedesse ad una prima stima, con
conseguente indicazione della corrispondente spesa, riguardo alla valoriz-
zazione del suddetto compendio immobiliare, da valutarsi successiva-
mente. 
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Per una più diretta interlocuzione con i diversi stakeholders, l’Agenzia ha
sperimentato l’introduzione di una “Vetrina” attraverso la quale sono stati
presentati sia alle Amministrazioni di cui all’art. 48 del Codice Antimafia, sia
agli Organismi del Terzo settore i beni mobili registrati destinabili.

Dall’avvio della nuova modalità di Vetrina (novembre 2021), sono stati posti
all’attenzione 75 beni mobili registrati, di cui 8 natanti/imbarcazioni, 19 mo-
toveicoli, 43 autoveicoli (di cui 2 con caratteristiche peculiari e funzionali
per il soccorso) e 5 mezzi pesanti.

Le proposte sono state selezionate tenendo conto della tipologia e delle ca-
ratteristiche dei beni. 

In relazione ai veicoli speciali, funzionali alle esigenze del soccorso pub-
blico, la visibilità e la possibilità di manifestare interesse sono state inizial-
mente riservate al Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco e, qualora non
opzionati, gli stessi beni sono stati collocati in Vetrina, nell’apposita sezione
dedicata ai mezzi speciali per finalità di soccorso pubblico, per l’acquisi-
zione, entro 60 giorni decorrenti dalla pubblicazione, di manifestazioni di
interesse da parte delle Strutture operative nazionali e regionali facenti
parte del Sistema di Protezione civile e delle strutture di protezione civile
degli Enti locali. 

L’analisi degli esiti di tali pubblicazioni evidenzia che, su 5 beni proposti, 3
sono stati opzionati e 2 sono rimasti inoptati. Per due terzi dei beni in argo-
mento sono state espresse plurime manifestazioni di interesse, graduate
secondo i criteri fissati nelle Linee guida. 
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3. I Beni Mobili

3.1 
La metodologia di
destinazione



I beni inoptati, a seguito dell’approfondimento in merito alle reali poten-
zialità di impiego per scopo istituzionale e sociale ed al riscontro dell’ini-
doneità dei medesimi alle finalità citate, sono stati successivamente
destinati dal Consiglio Direttivo alla vendita. 

Con riferimento a 67 ulteriori beni registrati idonei per l’impiego in attività
istituzionali o a fini sociali, pubblicati in occasione delle 5 distinte “vetrine”,
i dati delle manifestazioni acquisite restituiscono l’interesse prevalente
degli enti territoriali e dei soggetti del Terzo settore. Tuttavia, emerge il dato
non irrilevante dei beni inoptati, pari al 34% dei beni proposti. 

Alcuni beni, le cui condizioni generali (anno di immatricolazione, stato di
conservazione) e le cui caratteristiche (dimensione e alimentazione) pre-
sentavano maggiore appetibilità, hanno stimolato maggiore interesse. Altri
beni, invece, hanno sollecitato l’attenzione unicamente da un soggetto tra
quelli previsti dall’art. 48 comma 3, lettera c) Codice Antimafia. 

Il riscontrato mancato interesse da parte della platea dei soggetti individuati
dal CAM in relazione ai beni mobili registrati collocati in Vetrina ha solleci-
tato quindi un ulteriore approfondimento istruttorio, al fine di verificare se
i medesimi mezzi già selezionati per la destinazione a fini istituzionali e so-
ciali presentassero residuo valore per la vendita o, diversamente, la scarsa
appetibilità fosse indice di inservibilità e improduttività tale da indurre alla
demolizione. 

Relativamente ai beni mobili registrati, la destinazione di veicoli (ripor-
tata nella tabella che segue) conferma ancora una volta la prevalente as-
segnazione in favore delle Forze di Polizia (cui sono stati assegnati 154
veicoli) e, a seguire, degli Enti Territoriali (assegnatari di 70 beni mobili
registrati).
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3.2 
Le attività di
destinazione, di
vendita e di distruzione

Tab. 11 - Distribuzione veicoli destinati nel triennio 2020/2022 per tipologia di destinazione



L’utilizzo della “Vetrina beni mobili registrati” ha consentito di assegnare,
attraverso un procedimento ad evidenza pubblica, 37 beni ad altrettante
Associazioni del Terzo settore, preventivamente accreditatesi sul portale
ANBSC.

Nel corso del 2022 è proseguita l’azione ricognitiva dei veicoli confiscati,
anche al fine di eliminare il parco di veicoli assolutamente privi di
redditività, incidentati e quindi inservibili sotto ogni profilo.

Di seguito il quadro riassuntivo delle azioni nel triennio:

Nel medesimo periodo si è, infine, proceduto alla vendita dei beni mobili
registrati, preferendo tale tipologia di destinazione anche quale utile op-
zione alternativa alla rottamazione, nell’ipotesi in cui il mezzo, per le carat-
teristiche e per il marchio di produzione, pur risultando improduttivo e non
destinabile, presenti ancora un residuo valore, anche per il suo impiego ai
fini del recupero dei pezzi da riutilizzare per ricambi.
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Tab. 13 - Vendite

Tab. 12 - Demolizioni



Nell’anno 2022 è stata intensificata l’attività volta ad individuare le motiva-
zioni che talora ostano alla concreta destinazione dei cespiti, analizzando
questi ultimi non come variabili indipendenti ma avendo continuo riguardo
alle numerose e complesse interrelazioni con il contesto di riferimento, con
gli altri attori del sistema e con le caratteristiche intrinseche del singolo
bene.

Nella consapevolezza che i dati possono altresì concorrere alla conoscenza
completa degli aspetti rilevanti del fenomeno ablatorio, sono stati applicati
i seguenti criteri metodologici:

- Analizzare le serie storiche per estrarne caratteristiche e tendenze;

- Scegliere i metodi di rappresentazione in funzione degli obiettivi;

- Stabilire le relazioni tra i diversi macro-aggregati per determinare le
cause dei fenomeni riscontrati;

- Intraprendere azioni in conformità delle cause trovate e valutarne rica-
dute ed impatti.

In questo senso, particolare approfondimento è stato dedicato al fenomeno
connesso con la riscontrata concentrazione nel territorio dei beni e con le
specifiche criticità connesse ai cespiti pervenuti all’Agenzia in quota pro-
prietaria parziale e talvolta anche indivisa, a quelli gravati da irregolarità
tecnico-urbanistiche e a quelli ancora da sottoporre al subprocedimento
della verifica dei crediti nonostante l’intervenuta competenza dell’ANBSC,
con la celebrazione del secondo grado di giudizio.

A tal fine, in una prospettiva di progressivo miglioramento della perfor-
mance destinatoria, prioritariamente in termini di riduzione dei tempi in-
termedi di destinazione e di aumento del numero dei beni restituiti alla
collettività, è apparso di primaria importanza partire da un’analisi sistema-
tica del cluster dei beni che, pur essendo stati sottoposti (anche più volte)
all’attenzione dei potenziali destinatari previsti dall’art. 48 del Codice Anti-
mafia, sono rimasti inoptati – cioè non richiesti – non trovando conseguen-
temente quel reimpiego che la norma prevede in relazione ai beni
confiscati.

Deve, infatti, rilevarsi come tale criticità, certamente non classificabile in
termini di variabilità naturale del fenomeno, rappresenti il più grande osta-
colo all’efficientamento del sistema, meritando pertanto di essere analiz-
zata per mettere in luce la tipologia degli “scostamenti” registrati, così da
individuarne le cause.

In questa logica, pur non potendo compiutamente parlarsi di “domanda”
dei beni confiscati, è apparso utile impiegare una metodologia di approfon-
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4.1 
L’analisi critica delle
caratteristiche di
destinabilità

4. Il processo di destinazione



dimento che, in analogia a quanto di norma avviene nei modelli econome-
trici, possa consentire di pilotare interventi misurati su sistemi e processi
che hanno come obiettivo l’abbattimento della variabilità, intesa come dif-
ferenza tra il totale dei beni che vengono proposti ai potenziali destinatari
e numero di beni che vengono poi di fatto richiesti e quindi successivamente
reimpiegati a vantaggio della collettività.

Il tema non è tanto quello di “innalzare”, in valori assoluti, il numero dei
beni destinati quanto quello di sviluppare politiche virtuose di destina-
zione che possano garantire, in modo sostenibile e duraturo, un reimpiego
del patrimonio confiscato concretamente rispondente ai bisogni dei ter-
ritori, nella convinzione che ciò costituisca il fattore di successo dell’intero
processo di sottrazione dei beni alla criminalità organizzata, perseguito
attraverso le misure ablatorie penali e di prevenzione.

A tal fine, nel corso del 2022, è proseguito l’approfondimento scientifico
della clusterizzazione, per cogliere, attraverso l’analisi dei correlati para-
metri statistici, le dinamiche che caratterizzano questo particolare settore
nonché gli effetti che, ad ogni livello, derivano dalle politiche di destina-
zione.

In proposito si segnala che tale valore risente dei tempi particolarmente
lunghi relativi alla destinazione dei terreni, che costituiscono circa il 38%
del patrimonio gestito.

Le elaborazioni compiute su un campione di 4.500 beni hanno eviden-
ziato come incidano sull’indicatore di performance la fascia demografica
del comune nel cui territorio ricade il bene, il numero (più o meno ele-
vato) di beni confiscati nel medesimo territorio comunale, la zona ur-
bana, periferica o rurale di riferimento, la natura dell’Ente destinatario
(amministrazione centrale o territoriale) nonché una serie di indicatori
socio-economici, quali la densità abitativa, il grado di istruzione della po-
polazione ed il numero delle organizzazioni non profit presenti sul terri-
torio comunale.

Il tempo che intercorre tra confisca e provvedimento di destinazione si ri-
duce, anche sensibilmente, se il bene è una unità immobiliare per uso abi-
tativo e assimilabile, non è ubicato nell’area urbana periferica o rurale e
l’ente destinatario non è un ente territoriale.

Viceversa, in contesti comunali caratterizzati da un’alta densità abitativa e
da uno scarso livello di istruzione, i tempi necessari per la destinazione si
allungano. Al contrario, un impatto estremamente positivo è esercitato dalla
vivacità del settore non profit, certamente in virtù della priorità impressa
dalla norma alla destinazione per scopi sociali.

Tali indicazioni, sebbene per lo più di carattere intuitivo, offrono tuttavia
elementi utili ad orientare la governance di settore, soprattutto in rapporto
all’implementazione di strumenti specificamente orientati alle aree di cri-
ticità, tenendo conto del numero di beni confiscati e, in via prospettica, del
numero dei beni che nel prossimo futuro giungeranno a confisca definitiva
nelle varie aree del Paese.

Emerge, in particolare, l’esigenza di prevedere - al ricorrere di specifici in-
dicatori quali-quantitativi - la vendita di determinati cespiti, in particolar
modo nel caso che gli stessi risultino del tutto inidonei alla realizzazione
delle finalità sociali volute dal legislatore o insistano in territori che hanno
raggiunto un elevato grado di “saturazione”, avendo gli Enti territoriali già
nel tempo acquisito numerosi beni per finalità sociali. 
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Per questa finalità, considerata l’esigenza di assicurare un elevato livello di
performance del procedimento di vendita, in termini di trasparenza e di ca-
pacità di raggiungere un’ampia e qualificata platea di potenziali
acquirenti/investitori, l’Agenzia, nel corso del 2022, si è dotata di una spe-
cifica convenzione con il Consiglio Nazionale del Notariato, al fine di avere
accesso al Sistema integrato per aste mobiliari/immobiliari con la garanzia
notarile nelle procedure informatiche nel web.

L’approfondimento, aggiornato alla data del 30 giugno 2023, prende le
mosse dalla perimetrazione dell’insieme dei beni rinvenienti da confische
che hanno assunto il carattere della definitività: 

Risulta pienamente confermata la tendenza rilevata nell’anno 2022, ri-
scontrandosi come, rispetto al totale di 20.910 beni in gestione al 30
giugno 2023, il numero di beni in confisca definitiva risulta pari a
15.886 (76%), mentre quello dei beni in confisca non definitiva è di
5.024 (24%).
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4.1.1 
I profili procedimentali

Tab. 14 - Beni in confisca definitiva



La definitività della confisca non costituisce, tuttavia, parametro certo di
destinabilità. Occorre, infatti, considerare anche i beni rinvenienti da confi-
sche che, pur definitive, non hanno completato il percorso di verifica dei
crediti, nonché l’insieme dei cespiti, parimenti in gestione, che risultano es-
sere già stati precedentemente proposti senza successo a tutti o a parte dei
soggetti potenziali destinatari.

Per accrescere sempre più la capacità di destinazione dell’Agenzia, sono
state, quindi, condotte specifiche analisi dei dati, tese ad individuare,
secondo metodologie oggettive e riscontrabili, l’esistenza – al di là delle
intrinseche caratteristiche di attrattività dei beni – di fattori che influen-
zano/determinano la durata del processo di destinazione, tempo que-
st’ultimo che ricomprende i due anni mediamente necessari per il
subprocedimento di verifica dei crediti, a cura dell’Autorità Giudiziaria,
seppur ricadente, come già evidenziato, in una fase in cui è già scattata
la competenza dell’Agenzia. Tale durata rimane confermata in un arco
temporale tra i tre ed i cinque anni, calcolando il valore mediano del
lasso intercorrente tra la data di definitività della confisca e quella del
provvedimento di assegnazione.

In proposito deve evidenziarsi la stretta correlazione che intercorre tra le
caratteristiche di “attrattività” dei singoli beni (collocazione e natura dei ce-
spiti, presenza di abusi e di difformità urbanistiche talora insanabili, lotti
interclusi, confische pro-quota, pessime condizioni manutentive, elevato
numero di beni già destinati nel territorio di comuni anche di piccolissime
dimensioni, ecc.) ed il tempo necessario alla loro destinazione.

Considerando tutti i fattori causali sopraillustrati, emerge che soltanto circa
un terzo degli immobili in gestione risulta effettivamente destinabile. 
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Tra gli elementi da prendere in considerazione per la valutazione della de-
stinabilità spicca quello relativo alla distribuzione territoriale dei beni, con
particolare riguardo al tema della loro concentrazione in ambiti anche
molto ristretti, soprattutto quando si passi, come in passato si è avuto modo
di fare, dal livello regionale o di macro-area all’ambito comunale.

Sotto questo profilo, la rilevazione sul territorio nazionale mostra alcuni si-
gnificativi punti di accumulazione, ponendo così in risalto una delle mag-
giori criticità che caratterizzano l’attività di destinazione, molto spesso
rivolta, attesa la concentrazione geografica dei cespiti confiscati, a territori
che, avendo già “ricevuto” numerosi beni, sono portatori di una difficoltà
strutturale, prima ancora che finanziaria, a gestire e valorizzare ulteriori ac-
quisizioni. 

L’indice di addensamento relativo ai beni trasferiti agli Enti Territoriali – e
quindi in larga misura ai Comuni – risulta particolarmente significativo in
alcune Regioni, determinando, anche intuitivamente, la necessità di un’at-
tenta ponderazione delle politiche destinatorie, in rapporto alla diagnosi
della potenziale efficacia/sostenibilità dell’intervento di reimpiego. 

In alcuni Comuni, l’indice che mette a confronto il numero dei beni destinati
e di quelli in gestione con il numero degli abitanti, esprime valori limite, in
territori molto piccoli ed evidentemente privi di sufficienti risorse umane e
finanziarie per la gestione. Per tutti, l’esempio del Comune di Roccella Val-
demone (ME), 564 abitanti, che ha già acquisito in destinazione 285 beni
confiscati, pari a un immobile per ogni 1,98 abitanti, e ha nel proprio terri-
torio altri 44 immobili ancora in gestione ANBSC (in totale quindi un immo-
bile ogni 1,71 abitanti).

Di seguito la rappresentazione tabellare e grafica del fenomeno per quanto
attiene agli Enti territoriali:
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4.1.2 
Il problema della
saturazione dei territori

Tab. 15 - Immobili complessivamente trasferiti agli Enti territoriali

Immobili destinati
Enti Territoriali



Per una valutazione più compiuta del fenomeno, si riportano i dati relativi
ai Comuni che presentano il più alto indice di concentrazione, dapprima ri-
spetto ai beni già destinati e quindi con riferimento ai beni ancora in ge-
stione ANBSC insistenti sul relativo territorio. 
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Tab. 16 - Immobili trasferiti agli Enti territoriali nell’anno 2022

Immobili destinati 2022
Enti Territoriali
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Tab. 17 - Indice di concentrazione beni destinati ai Comuni
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Tab. 18 - Indice di concentrazione beni in gestione



La lettura dei valori cumulati è assolutamente esplicativa.
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Tab. 19 - Indice di concentrazione sul totale dei beni



Interessante l’indice di concentrazione riferito ai Comuni della Top 10:

Meno rilevante l’impatto conseguente alla concentrazione territoriale nel
caso dei beni mantenuti al patrimonio dello Stato, per uffici delle Ammini-
strazioni centrali e per alloggi di servizio delle Forze di Polizia, come si rileva
dalla rappresentazione che segue:
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Tab. 20 - Indice di concentrazione nei Comuni maggiori assegnatari

Tab. 21 - Immobili complessivamente mantenuti al patrimonio dello Stato

Immobili destinati

Mantenuti al 
patrimonio dello Stato



Da quanto rappresentato discende che non sempre i beni proposti ai pos-
sibili destinatari all’esito del complesso iter istruttorio vengono opzionati
ed accade talora che i cespiti debbano essere portati più volte all’attenzione
dei potenziali ricettori e, se anche già destinati, debbano essere in un se-
condo momento oggetto di revoca per mancato utilizzo o rinuncia e di suc-
cessiva ridestinazione, con intuibile aggravio dei procedimenti gestiti
dall’Agenzia e con evidenti riflessi sulla valutazione, anche in termini di con-
trollo sociale, dell’efficacia delle politiche di destinazione.

Per una compiuta valutazione del fenomeno, sembra opportuno analizzare
la riscontrata variabilità tra beni proposti e beni richiesti, ricercando tutte
le componenti che vi concorrono, imputabili ad altrettante origini, per giun-
gere – con un grado auspicabilmente di massimo dettaglio – a separare gli
effetti a carattere aleatorio da quelli sistematici e graduare questi ultimi in
ordine di importanza. 

Il successivo passo è costituito dalla concreta enucleazione dei beni che,
pur essendo stati proposti alla platea dei possibili destinatari, non sono
stati, nel tempo, oggetto di manifestazione di interesse, c.d. beni inoptati.

La rilevazione è stata condotta con riferimento alle macro-aree in cui si ar-
ticola l’azione degli uffici territoriali dell’Agenzia:

REL AZIONE SULL’AT TIVITÀ SVOLTA -  ANNO 2022

45

4.1.3 
La destinabilità
“ultimativa” e le
concrete prospettive di
“rigenerazione”

Tab. 22 - Immobili mantenuti al patrimonio dello Stato nell’anno 2022

Immobili destinati 2022

Mantenuti al 
patrimonio dello Stato



Con la seguente distribuzione territoriale:
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Tab. 23 - Immobili inoptati



Di particolare interesse è poi l’analisi della serie storica dei risultati conse-
guiti attraverso lo svolgimento delle conferenze di servizi istruttorie ex art.
14 della L. n. 241/90 che hanno rappresentato, a partire dall’anno 2016, il
principale strumento impiegato per proporre la destinazione dei beni.

Viene in rilievo come degli 11.524 beni complessivamente presentati alla
data del 30 giugno 2023, 9.310, pari all’80,79%, sono stati immediatamente
opzionati, mentre 2.214, pari al 19,21%, sono stati destinati nei successivi
tentativi, dal secondo al quinto ciclo/esperimento (c.d. beni “rigenerati”).

In occasione del ciclo di conferenze del luglio 2023 sono stati presentati ul-
teriori 1.592 beni, di cui 1.238 per la prima volta e 354 “rigenerati”, pari al
22,24%. I beni complessivamente opzionati sono stati 1.066, pari al 67%
mentre dei 354 rigenerati ne sono stati opzionati 80, pari al 23%.

Passando ad una valutazione della serie storica riferita all’ultimo triennio,
si evidenzia che dei 5.687 beni presentati, ne sono stati opzionati in confe-
renza 3.583, di cui 1.124 riproposti dal 2° ciclo (31%), mentre sono rimasti
inoptati, in valore assoluto, 1.482 beni, cui si aggiungono 622 unità frutto
delle riproposizioni sovrapposte nei vari cicli di presentazione. 
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Tab. 24 - Serie storica degli esiti delle conferenze di servizi

Tab. 25 - Beni opzionati nel triennio 2021/2023



Ciò significa che per il 26% dei beni inoptati vi è una probabilità di assegna-
zione inversamente proporzionale al numero dei tentativi di offerta, sino a
giungere alla quasi matematica certezza che il bene non potrà concreta-
mente essere assegnato con successo.

Nell’ambito degli approfondimenti svolti al fine di diagnosticare, secondo
criteri oggettivi, la effettiva destinabilità dei beni, si è ritenuto utile studiare
gli andamenti afferenti le procedure di confisca distinguendo quelle di pre-
venzione da quelle di natura penale, estendendo l’analisi alla relativa area
territoriale. 

Per una pronta confrontabilità dei risultati sul piano della potenzialità ri-
cettiva dei territori in rapporto alle corrispondenti caratteristiche socio-eco-
nomiche, è apparso utile analizzare il profilo territoriale secondo la
ripartizione geografica tradizionalmente impiegata dagli Istituti di ricerca,
secondo il seguente schema:

A questo scopo, si è preliminarmente proceduto ad una riclassificazione per
zona geografica dei beni destinati, di quelli in gestione e di quelli fuori ge-
stione (revoche, revocazioni e modifiche del classamento catastale):
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4.1.4 
Le confische penali e
quelle di prevenzione.
Caratteristiche di
destinabilità

Tab. 26 - Beni inoptati nel triennio 2021/2023

Tab. 27 - Aree Geografiche



Successivamente i dati sono stati analizzati per tipologia di confisca e per
collocazione geografica, in maniera aggregata (totale nazionale) e distinti
tra “destinati” e “in gestione”: 
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Tab. 28 - Beni complessivamente amministrati per area geografica

Tab. 29 - Distribuzione per tipologia di confisca e per zona geografica



L’analisi evidenzia che, dei 49.376 beni complessivamente amministrati, tra
beni destinati e beni in gestione, 41.342 afferiscono a misure di prevenzione
e 8.034 derivano da misure penali. 
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ANBSC
Agenzia Nazionale per l’Amministrazione

e la destinazione dei beni sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata 



Viene in rilievo che nelle misure di prevenzione sono stati destinati 17.313
beni sul totale di 41.342 (41,88%) mentre nelle misure penali sono stati de-
stinati 3.923 beni sul totale di 8.034 (48,83%).

Procedendo con l’esame di dettaglio delle sottocategorie di “beni destinati”
e beni “in gestione”, emerge quanto segue: 
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Tab. 30 - Distribuzione beni destinati per tipologia di confisca e per zona geografica

ANBSC
Agenzia Nazionale per l’Amministrazione

e la destinazione dei beni sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata 



Nell’anno 2022 sono proseguite le attività relative all’espletamento del
primo Bando sperimentale direttamente rivolto agli organismi del Terzo
settore, ai sensi dell’art, 48, comma 3, lett. c-bis, del CAM.

In particolare, con il coinvolgimento dei Nuclei di supporto presso le Pre-
fetture, sono state svolte approfondite verifiche in ordine al possesso dei
requisiti di onorabilità dichiarati dagli enti al momento della partecipazione
alla procedura.

Tali attività hanno assunto particolare rilievo, attesa la peculiare natura
dell’affidamento in corso, in forza del quale i soggetti concessionari po-
tranno disporre del bene confiscato per un periodo di minimo 10 e massimo
30 anni.

Complessivamente potranno essere realizzati 64 progetti, previa stipula di
apposite convenzioni con i 56 organismi risultati assegnatari, per un totale
di 145 lotti, corrispondenti a 242 beni.

Dei 1.412 beni originariamente proposti, tutti preventivamente già presen-
tati nelle conferenze di servizi, 1.126 sono rimasti inoptati (80%), a com-
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4.2 
Il rapporto con il Terzo
settore: prime
esperienze e
prospettive di sviluppo

Tab. 31 - Distribuzione beni in gestione per tipologia di confisca e per zona geografica

ANBSC
Agenzia Nazionale per l’Amministrazione

e la destinazione dei beni sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata 



prova della circostanza che quanto rimane dai tentativi di offerta è indub-
biamente contraddistinto da caratteri di scarsa attrattività.

Per tali beni, comprovatamente indestinabili, si è delineata la necessità di
attivare il procedimento di vendita ed in tal senso si è orientato il Consiglio
Direttivo dell’Agenzia, disponendone l’inserimento nell’elenco dei cespiti
da alienare per il soddisfacimento dei creditori, ai sensi della L. n. 228/2012. 

Il coinvolgimento del Terzo settore rappresenta comunque un’importante
linea di azione che occorre efficientare per il potenziamento della capacità
destinatoria dell’ANBSC.

Occorre, infatti, ricordare che, nell’80% dei casi, i beni confiscati sono de-
stinati agli Enti territoriali, con larghissima prevalenza dei Comuni, i quali
solo di rado reimpiegano i cespiti per finalità istituzionali, provvedendo
piuttosto al loro riuso attraverso il coinvolgimento di Organismi del Terzo
settore, individuati a seguito di procedura ad evidenza pubblica, per la rea-
lizzazione di progettualità a contenuto sociale, secondo un principio di sus-
sidiarietà.

Ciò configura una domanda primaria, rappresentata appunto dalle richieste
degli Enti territoriali, ed una domanda secondaria, costituita dall’interesse
manifestato dai soggetti del Terzo settore che sempre più spesso prendono
parte, sotto il profilo motivazionale, alla scelta dei Comuni di manifestare
l’interesse, agendo poi con forme di co-programmazione e co-progetta-
zione.

Appare chiaro che, nell’ambito dell’attività finalizzata a realizzare l’affida-
mento diretto dei beni da parte dell’Agenzia in favore del Terzo settore, ma
anche per quanto attiene il preventivo coinvolgimento dei Comuni quali
destinatari dei beni al proprio patrimonio indisponibile, occorre approfon-
dire i fabbisogni di cui tali soggetti sono portatori.

In tal senso si sta muovendo l’ANBSC, attraverso due distinti strumenti di
intervento: da un lato lo sviluppo di una nuova funzionalità che consentirà
di realizzare con carattere sistemico un Bando “a sportello” (vedi infra pa-
ragrafo 5), dall’altro mediante il miglioramento della conoscenza delle ca-
ratteristiche strutturali delle istituzioni non profit e dei settori prevalenti
delle relative attività, indispensabile per definire e calibrare le future poli-
tiche di destinazione, in una logica di prossimità e sussidiarietà, funzionale
alla restituzione dei beni confiscati alle comunità di riferimento.

A tal fine l’Agenzia si sta facendo promotrice di iniziative di coinvolgimento
delle Istituzioni regionali, finalizzate a promuovere la destinazione di risorse
finanziarie, rinvenienti dai Piani nazionali ed europei e dai correlati stru-
menti di programmazione, a favore delle aree di maggiore interesse da
parte degli Enti del Terzo settore.

Nel corso dell’anno 2022 l’Agenzia ha particolarmente curato la relazione
con gli Enti territoriali, attraverso la messa a disposizione di aggiornati con-
tenuti e strumenti sul proprio sito istituzionale, nella specifica sezione
“L’Agenzia supporta i Comuni”.

Le conferenze di servizi svoltesi sull’intero territorio nazionale sono state,
altresì, l’occasione per dare risposta alle questioni di maggiore rilievo ed in-
teresse, prendendo così conoscenza diretta delle principali criticità opera-
tive, rispetto alle quali si è poi operato per dare concreta soluzione,
attraverso specifiche iniziative e progetti.
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4.3 
L’attività di supporto
agli Enti territoriali



Nel prossimo triennio ci si prefigge di portare a regime il nuovo processo
operativo di destinazione dei beni immobili, finalizzato a contenere i tempi
di destinazione, al contempo accrescendo i livelli di trasparenza e di condi-
visione delle diverse fasi con tutti gli attori del sistema, nei vari livelli di go-
verno coinvolti.

Si tratta di un obiettivo di respiro pluriennale, che affonda le proprie radici
nella conoscenza approfondita del pregresso modello operativo dell’Agen-
zia e si proietta nella ingegnerizzazione di un nuovo protocollo metodolo-
gico.

L’analisi funzionale condotta nel corso del 2022 ha confermato la validità
dell’ipotesi formulata circa la realizzazione sul sito dell’Agenzia – analoga-
mente a quanto già positivamente sperimentato nel settore dei beni mobili
registrati – di un’interfaccia dedicata ai beni immobili, attraverso la quale
mantenere, in costante conoscibilità e contestuale opzionabilità da parte
dei soggetti previsti dalla norma, i beni pronti per la destinazione, al fine di
garantire la migliore correntezza del processo destinatorio.

La nuova funzionalità è destinata a realizzare una forma di “Sportello per-
manente” o “Bando a sportello” attraverso il quale, man mano che le con-
dizioni procedurali lo consentano, tutti i soggetti potenziali destinatari dei
beni, secondo l’elencazione operata dall’art. 48 del Codice Antimafia, pos-
sano presentare la propria richiesta di utilizzo con modalità digitale e se-
condo template predefiniti.

I beni verranno così portati all’attenzione attraverso un processo continuo
e simultaneo, evitando la concentrazione nell’offerta (ed i conseguenti im-
buti procedimentali derivanti dallo svolgimento delle connesse operazioni
quali verifiche e sopralluoghi) ed abbattendo i tempi di attesa precedente-
mente intercorrenti tra le diverse e progressive fasi del procedimento. I beni
venivano infatti dapprima proposti soltanto agli Enti pubblici e solo succes-
sivamente presentati ai soggetti del Terzo settore. 

A tal fine è stata sviluppata un’approfondita analisi dell’attuale processo de-
stinatorio - del quale sono stati ricostruiti in dettaglio tutti i passaggi ope-
rativi ed i corrispondenti livelli di responsabilità - ed è stato altresì
ingegnerizzato il nuovo modello organizzativo, prevedendo l’introduzione
di una serie di automatismi operativi volti a semplificare l’azione ammini-
strativa ed a garantire il continuo coinvolgimento degli enti destinatari, a
partire dalla pronta conoscenza dei dati.

Il lavoro, partito già nel primo semestre del 2022 con la disamina interna
dei punti di forza e dei punti di criticità, in logica swat analysis, è poi prose-
guito con il supporto della società incaricata della digitalizzazione dei pro-
cessi dell’Ente, attraverso il coinvolgimento delle strutture preposte
dell’Agenzia.

REL AZIONE SULL’AT TIVITÀ SVOLTA -  ANNO 2022

54

5. Lo sviluppo di nuove
funzionalità di supporto alla
governance dell’Agenzia



Le attività svolte hanno consentito di elaborare il modello definitivo, arti-
colato nelle fasi as-is e to-be.

Tale funzionalità potrà essere condivisa con i Tribunali, in modo da suppor-
tare le attività di assegnazione provvisoria dei beni nella fase giudiziaria,
attraverso meccanismi trasparenti che possano successivamente condurre
alla conferma della destinazione in via definitiva nelle ipotesi di riscontrata
positiva gestione del cespite. 

Nel corso del 2023 si conta di sviluppare la correlata interfaccia di sistema.
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L’anno in esame ha registrato un importante processo di crescita della Direzione
aziende e beni aziendali sequestrati e confiscati, caratterizzandosi  non solo per
la patrimonializzazione informativa delle esperienze maturate nel tempo e per
l’applicazione di modelli e soluzioni giuridiche che incidono positivamente sulla
operatività della articolazione organizzativa, ma anche per l’incremento sensi-
bile del personale di ruolo ed in comando e del loro inserimento attivo nei mec-
canismi di funzionamento delle dinamiche aziendalistiche.

La struttura, nell’anno di riferimento, ha affrontato la gestione dei complessi
aziendali sequestrati e confiscati con un approccio specializzato e uniforme
alle problematiche derivanti dall’applicazione delle misure ablative reali.
In tale contesto si è realizzata, in particolare, la codificazione di modalità e
prassi operative coerenti con i profili spiccatamente giuridici ed economici
della materia, con conseguente riduzione dei tempi medi di riscontro delle
istanze presentate relative alla gestione delle aziende ed una più celere ed
efficace interlocuzione con i coadiutori delle procedure e con i rappresen-
tanti legali delle aziende sottoposte a provvedimenti ablativi, nominati
dall’Agenzia e dalla stessa Autorità Giudiziaria, e nei confronti degli Enti Isti-
tuzionali e di tutti i soggetti che a vario titolo intervengono nel processo di
amministrazione e destinazione delle aziende. 

Le attività hanno riguardato prevalentemente l’amministrazione di oltre 3.000
tra imprese e società colpite da misure ablative penali e di prevenzione di cui al
Codice Antimafia, suddivise tra aziende amministrate in fase giudiziaria dal-
l’ANBSC dopo la confisca di secondo grado, e quelle definitivamente confiscate.

Nonostante le difficoltà dovute ai tempi di organizzazione dei processi di
lavoro, sono proseguite le attività per individuare ulteriori interventi volti
al miglioramento dell’iter di amministrazione e di destinazione dei com-
pendi aziendali sequestrati e confiscati.

La maggiore partecipazione dell’ANBSC già nella fase del sequestro, infatti,
rende possibile avviare in maniera ancor più tempestiva le operazioni volte
alla cancellazione delle realtà economiche improduttive e delle così dette
“scatole vuote”, consentendo di rivolgere le migliori energie alle aziende
dotate delle potenzialità per essere ricollocate sul mercato, salvaguardando
i livelli occupazionali. 

In particolare, la Direzione aziende si è impegnata sempre di più ad anti-
cipare i tempi di intervento nelle procedure ablatorie. Attività che si è
concretizzata, sulla base delle espresse previsioni del CAM, nello svolgere
una preliminare azione di supporto a favore dell’Autorità Giudiziaria e
degli amministratori giudiziari, la cosiddetta attività di “ausilio”, che ma-
terialmente ha comportato, nella forma di partecipazione indiretta, la
produzione di relazioni scritte, mentre nella forma di partecipazione di-
retta, cioè quando l’Autorità Giudiziaria procedente ha richiesto la pre-
senza di un rappresentante dell’ ANBSC alle udienze camerali ex art.41,
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6. L’amministrazione e la
destinazione delle aziende
e dei beni aziendali

6.1 
Lo scenario



comma1-sexies finalizzate alla decisione sulla prosecuzione o meno
dell’attività d’impresa, la presenza di un funzionario alle udienze stesse.

La partecipazione al procedimento secondo le modalità di cui sopra, ha con-
sentito e consentirà sempre di più di accedere al duplice vantaggio, da una
parte di eliminare fin da subito quei soggetti giuridici che non hanno una
motivazione economica per continuare ad esistere nel mondo delle im-
prese, in quanto espressione esclusiva del potere criminale di cui sono sim-
bolo e messaggere; dall’altra di depurare il mondo delle imprese da soggetti
che non apportano fattori realmente produttivi alla economia dei territori
e delle comunità, con evidenti ed indubbie ricadute positive anche in ter-
mini di rafforzamento del principio della libera concorrenza economica. A
ciò si deve aggiungere un indubbio effetto positivo sulla gestione prospet-
tica delle procedure, laddove dalle stesse vengono epurati da subito con-
testi aziendali non economicamente sostenibili, con i conseguenti risparmi
di costi di gestione e di amministrazione.

Correlativamente a tale attività si sviluppa un’azione di segno opposto e che rap-
presenta una vera e propria sfida per l’Agenzia, e cioè la enucleazione dai contesti
criminali di quelle realtà aziendali che ancora presentano capacità, anche minime,
di proseguire o riprendere una attività d’impresa, decisione di assoluta rilevanza
soprattutto in presenza di dipendenti da tutelare e masse creditizie giudiziaria-
mente riconosciute. L’individuazione di queste imprese, in questa prima fase,
consente e consentirà l’adozione di scelte adeguate che coinvolgeranno progres-
sivamente tutti i soggetti chiamati dalla legge ad assumere le loro decisioni sul
futuro delle imprese. Quindi, l’Autorità Giudiziaria e gli amministratori giudiziari
prima, i coadiutori dell’Agenzia e i rappresentanti legali poi e l’Agenzia stessa be-
neficeranno del lavoro svolto nella fase di ausilio per le decisioni che saranno
chiamati a prendere successivamente, sia nell’ambito della gestione che della
destinazione delle aziende colpite da provvedimenti ablativi reali.

Al riguardo, l’ANBSC ha avviato, anche con la sottoscrizione di appositi pro-
tocolli d’intesa, un percorso di interscambio informativo con l’Autorità giu-
diziaria volto a definire i criteri necessari per l’approvazione dei programmi
di prosecuzione dell’attività d’impresa di cui all’art. 41 del CAM. 

In tale contesto, anche per il 2022, grande attenzione è stata dedicata alla rego-
larizzazione civilistica delle società confiscate, incentivando l’attività di presen-
tazione e regolarizzazione delle contabilità aziendali e dei bilanci delle società
amministrate dall’ANBSC. In virtù delle istruzioni, impartite al riguardo con cir-
colare dell’aprile 2020, si è registrato un costante incremento numerico nell’ap-
provazione dei bilanci delle aziende in gestione, attività che mira ad assicurare
la necessaria ed attendibile conoscenza delle principali grandezze economiche
e finanziarie delle aziende che giungono nella responsabilità gestionale del-
l’Agenzia e che agevola le ulteriori scelte che il CAM assegna alla stessa. 

Gli effetti positivi di tale attività di indirizzo sono rappresentati dall’appro-
vazione dei bilanci di ben 400 società di capitali, un numero che costituisce
oltre il 20% delle 2.000 società di capitali attualmente in gestione, secondo
un trend di progressivo, costante incremento. 

Dalla lettura dei già menzionati bilanci è stato possibile ricavare i seguenti
valori economici aggregati, che forniscono un indicatore, sebbene ancora
parziale, della dimensione economica complessiva delle società gestite
(fonte Camera Commercio):

•      Valore della produzione: 390 milioni di euro;

•      Utili di gestione: 22 milioni di euro;

•      Numero addetti: oltre 3.200.
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L’attività di regolarizzazione civilistica che ha portato agli importanti risultati
economici appena illustrati è stata resa possibile anche grazie alla adozione
di un’importante misura di sostegno all’attività dell’Agenzia, consistente
nell’opera di supporto affidata a liberi professionisti (sette in ambito nazio-
nale), esperti in materie giuridiche e contabili, selezionati da Eutalia S.r.l.,
società in house del MEF. L’utilizzazione di tali professionalità ha riguardato
non solo la redazione dei pareri di approvabilità dei bilanci d’esercizio delle
società confiscate, ma anche la predisposizione di stime sul valore delle
aziende.

A dimostrazione della forte accelerazione impressa nella gestione dei com-
pendi aziendali sequestrati e confiscati e del consolidamento del lavoro
svolto negli ultimi anni, si evidenzia, come da istogramma sotto riportato,
che nel corso del 2022 sono stati adottati dalla Direzione aziende oltre 4.700
provvedimenti dirigenziali a fronte dei 2.770 nel 2021 e dei 1.550 nel 2020,
con una crescita percentuale del 90% sul 2021 e del 180% sul 2020.

Ulteriori iniziative per rendere più efficace ed efficiente la missione istitu-
zionale assegnata alla Agenzia, hanno riguardato:

- l’emanazione di una specifica circolare, in data 28 novembre 2022,
avente ad oggetto “Istruzioni in merito alle modalità di amministrazione
delle aziende sequestrate e confiscate”. 
L’atto mira a codificare le prassi operative adottate nel tempo dall’Agen-
zia, su impulso dell’organo decisionale della stessa, in relazione a tema-
tiche di primaria importanza e con notevole impatto sull’attività della
Direzione, quali ad esempio: i criteri di nomina e le tipologie di attività
assegnate ai coadiutori ed ai rappresentanti legali delle società confi-
scate, individuati per la gestione delle procedure e delle aziende;

- il completamento della ricognizione e la conseguente pubblicazione sul
sito istituzionale dell’elenco di Aziende sequestrate e confiscate attive
sul mercato.  
La conoscenza delle entità attive sul mercato consente di mettere a
punto e concretizzare forme di collaborazione capaci di migliorare le
condizioni economiche e finanziarie delle aziende confiscate (incre-
mento del fatturato e riduzione degli oneri di gestione). Inoltre, tale stru-
mento è utile a fornire riscontro in merito alle richieste di collaborazione
avanzate dall’Autorità Giudiziaria ai sensi dell’art. 41, comma 1-quater
del CAM;
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- la continua e costante implementazione del portale "Aziende confi-
scate", realizzato in collaborazione con Unioncamere. 
L’interscambio informativo tra le rispettive banche dati rende possibile
monitorare le principali variazioni dei dati economici e finanziari delle
aziende amministrate, nonché il numero degli addetti complessiva-
mente impiegati.

A fronte di una sempre più avvertita esigenza di azioni comuni per favorire
la continuazione dell’attività produttiva e salvaguardare i livelli occupazio-
nali, l’Agenzia prosegue l’attività di sensibilizzazione affinché i Prefetti, qua-
lora siano presenti sul territorio aziende attive o la cui attività rivesta
particolare rilevanza economica, valutino di attivare il Tavolo provinciale
permanente, previsto ai sensi dell’art. 41-ter del CAM, allo scopo di promuo-
vere sinergie tra le istituzioni e gli operatori economici del territorio. 

Tale organismo, infatti, oltre a individuare possibili iniziative per salvaguar-
dare i livelli occupazionali, potrebbe stimolare la creazione di un tessuto
socio-economico che possa facilitare l’inserimento delle aziende nel mer-
cato legale.

Come già segnalato, la Direzione aziende e beni aziendali sequestrati e con-
fiscati nel corso dell’anno 2022 è stata impegnata nelle attività di ammini-
strazione e destinazione di oltre 3.000 tra imprese e società sequestrate e
confiscate. Di seguito una tabella di sintesi sulle aziende in gestione alla
data del 31 dicembre 2022, suddivise per fase del procedimento giudiziario. 
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6.2 
Lo stato dell’arte

Tab. 32 - Aziende in gestione al 31/12/2022 suddivise per fase giudiziaria



Dal prospetto emerge che la stragrande maggioranza delle aziende gestite
(69%) risulta essere stata definitivamente confiscata dall’Autorità Giudiziaria
penale e di prevenzione, con una concentrazione elevatissima in Sicilia
(29%), Campania (21%), Lazio (15%) e Calabria (10%).

Di seguito si riporta la distribuzione delle aziende in gestione per forma giu-
ridica e per settore produttivo di appartenenza.
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Tab. 33 - Aziende in gestione suddivise per forma giuridica

Tab.34 - Aziende in gestione suddivise per settore produttivo di appartenenza



Per quanto riguarda le aziende confiscate, al 31 dicembre 2022 ne risultano
destinate 1.966 secondo le finalità di cui all’art. 48, comma 8, del CAM e se-
condo la distribuzione territoriale sotto riportata.

I dati evidenziano che circa il 95% delle aziende viene destinato alla liqui-
dazione/cancellazione.

Le motivazioni sono da ricercarsi, come detto, nell’altissima presenza al-
l’atto del sequestro di realtà economiche prive di patrimonio, ovvero onto-
logicamente connesse ai soggetti colpiti dalla misura ablativa ovvero dedite
al conseguimento di attività illecite.

Un cenno, che si ritiene necessario fare, è quello alle misure introdotte per
“agevolare la prosecuzione dell’attività d’impresa e la necessità di favorire
il mantenimento dei livelli occupazionali”, misure che per svariati motivi,
non sempre hanno raggiunto in concreto gli effetti sperati.

Come già in precedenza segnalato, al fine di agevolare il virtuoso percorso
di reimmissione nell’economia legale delle aziende confiscate, sono state,
via via, inserite nel CAM diverse, rilevanti disposizioni finalizzate a fornire
concreti strumenti di sostegno all’azione di recupero e rilancio delle imprese
sottoposte a sequestro e confisca. Basti, al riguardo, fare un sintetico riferi-
mento agli articoli 41-bis e 41-quater del CAM, entrambi introdotti dalla più
volte richiamata legge n. 161/2017.

Queste misure, tuttavia, non sono state attivate nella misura auspicata: stru-
menti come il sostegno imprenditoriale, previsto dalla legge di Bilancio
2016, consistente nell’accesso ai finanziamenti agevolati, a valere sulla se-
zione del Fondo Crescita, e al sistema di garanzie dirette e di controgaranzie,
alimentato dalle risorse dell’apposito Fondo per le piccole e medie imprese
presso l’ex Ministero dello Sviluppo Economico sono rimasti largamente
inutilizzati.
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6.3 
La destinazione

Tab. 35 - Destinazione per territorio



La seconda misura che si ritiene importante per le aziende confiscate che
presentano indici di ripresa, prevede la possibilità che qualificati impren-
ditori, attivi nel medesimo settore o in settori affini a quello in cui opera
un’azienda sequestrata o non definitivamente confiscata, offrano gratuita-
mente, attraverso un affiancamento nelle attività di gestione, un’utile fun-
zione di supporto tecnico e qui i citati Tavoli provinciali permanenti
potrebbero offrire un contributo di valutazione dei contesti assolutamente
positivo. 

È   evidente come tali strumenti abbiano potenzialità molto interessanti, in
quanto possono facilitare un percorso di reimmissione nell’economia le-
gale, anche attraverso forme di coordinamento e di collaborazione opera-
tiva tra imprese, rispondenti a criteri di razionale ed efficace
amministrazione, di uniformità d’indirizzo gestionale, di ottimizzazione dei
processi e di contenimento dei costi di esercizio.

Venendo all’analisi dei risultati conseguiti nell’anno 2022, si evidenzia che
sono stati destinati 238 tra aziende e beni aziendali, di cui 226 alla liquida-
zione e 12 alla vendita come rappresentato nel grafico che segue.

Di seguito si riproduce un prospetto nel quale viene indicato l’ambito am-
ministrativo-territoriale di competenza con a seguito l’immagine georefe-
renziata del territorio Nazionale che specifica la distribuzione territoriale
delle aziende destinate nel 2022.
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Infine, tra le destinazioni definitive meritevoli di attenzione, spiccano le ven-
dite decise dal Consiglio Direttivo per il 2022 su proposta della Direzione
Aziende di:

- una importante azienda vitivinicola con annessa moderna cantina per
stoccaggio e lavorazione delle uve e vini di propria produzione, operante
in Emilia-Romagna, costituita da un ampio appezzamento di terreno
collinare coltivato in vigna e annesso stabilimento industriale. L’azienda,
data in affitto per tutto il periodo di competenza dell’Amministrazione
giudiziaria a una notissima azienda di rilievo nazionale del settore, è
stata destinata alla vendita, considerate le indubbie potenzialità econo-
miche ancora sussistenti, derivanti dalla modernità degli impianti e dei
macchinari in uso, nell’ottica di assicurarne la continuità aziendale e
considerato il numero dei dipendenti (10) ancora in carico all’azienda
stessa. Il valore posto a base delle future procedure di vendita è di 6 mi-
lioni di euro, come da perizia preliminare;

- un’azienda che si occupa attivamente di “Imbottigliamento e rivendita
di Gpl in bombole oltre che di commercio al dettaglio di carburanti”.
Situata in Campania in un territorio fortemente permeato da fenomeni
criminali di tipo associativo, l’azienda opera su gran parte del territorio
regionale, utilizzando una rete di distribuzione del prodotto condizio-
nato che si sviluppa particolarmente nelle province di Caserta, Bene-
vento ed Avellino. L’azienda occupa attualmente 32 dipendenti nelle
varie funzioni operative ed amministrative ed ha un valore stimato da
porre a base della futura procedura di vendita pubblica, di circa 10 mi-
lioni di euro.
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Anche nel corso del 2022 gli Organi collegiali dell’Agenzia - individuati dal-
l’art. 111, comma 1, del CAM nel Consiglio Direttivo, nel Comitato Consultivo
di indirizzo e nel Collegio dei Revisori - si sono riuniti per lo svolgimento
delle proprie funzioni.

Il Consiglio Direttivo si è riunito 13 volte, in presenza e da remoto, delibe-
rando la destinazione dei beni immobili, mobili e aziendali, esaminando
protocolli d’intesa e convenzioni con altre Istituzioni e approfondendo te-
matiche interpretative anche di carattere generale nell’ottica di migliorare
l’azione amministrativa dell’Agenzia. 

Il Comitato consultivo d’indirizzo è stato coinvolto nelle attività di specifico
interesse svolte dall’Agenzia, in particolare per la costituzione dell’“Osser-
vatorio permanente sulla raccolta dei dati sui beni sequestrati e confiscati”
istituito presso il Ministero della Giustizia e per la stipula della Convenzione
sottoscritta tra ANBSC, Università della Campania “Luigi Vanvitelli” e Dipar-
timento di giurisprudenza. Il comitato è stato altresì informato sullo stato
dell’arte del primo bando sperimentale per l’assegnazione diretta di immo-
bili confiscati agli enti del Terzo settore ed ha, inoltre, espresso il proprio
parere in merito all’integrazione delle Linee guida in materia di beni mobili
già approvate dal Consiglio Direttivo. 

Il Collegio dei revisori ha proseguito nell’attenta attività di verifica sugli atti
amministrativo-finanziari dell’Agenzia, procedendo altresì all’emissione dei
prescritti pareri sul Conto Consuntivo 2021 e sul Bilancio di Previsione 2023-
2025, esprimendosi in un’ottica di ausilio e supporto alla mission istituzio-
nale.
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Nel corso dell’anno 2022, l’incremento del personale in servizio ha reso ne-
cessario e improcrastinabile dedicare una attenzione particolare alla for-
mazione dei nuovi arrivati in Agenzia sia attraverso l’avviso di selezione che
tramite la procedura concorsuale.

In primo luogo, le nuove unità (circa 70) hanno potuto usufruire di un pro-
gramma formativo di base, di carattere generale, strutturato in moduli di
taglio operativo erogati da docenti dell’Università degli Studi di Roma “Uni-
telma Sapienza”. Si è trattato, in particolare, di un’iniziativa che ha visto per
la prima volta l’interazione tra mondo accademico e professione forense,
impegnati entrambi nella progettazione di interventi formativi finalizzati a
garantire ai neoassunti competenze e conoscenze rivolte al ruolo che rico-
priranno nell’ambito dell’Amministrazione.

Proprio per la peculiarità dell’attività svolta dall’Agenzia, che richiede com-
petenze specialistiche non rintracciabili nei percorsi formativi comuni di
altre Amministrazioni, è stata riservata particolare attenzione alla pianifi-
cazione dell’attività di formazione anche attraverso il perfezionamento
dell’attività di collaborazione con i principali Atenei – quali la già citata Uni-
telma Sapienza, la LUISS – Libera Università internazionale degli studi sociali
Guido Carli di Roma, l’Università Alma Mater Studiorum di Bologna e l’Uni-
versità Cattolica di Milano – per lo svolgimento di corsi di formazione e ma-
ster di II livello, sia per gli amministratori giudiziari che per il personale
dell’ANBSC, sul tema dei beni confiscati, per dare maggiore qualità alle ope-
razioni di riutilizzo dei beni, soprattutto di quelli aziendali, tenuto conto
delle complesse attività di gestione di questi ultimi. 

La collaborazione con la LUISS ha l’obiettivo specifico di formare esperti nella
gestione di beni e aziende soggette a misure ablative penali o di prevenzione.
Nel corso del 2022 sono stati selezionati cinque dipendenti che hanno par-
tecipato alla seconda edizione del “Corso di Perfezionamento in Ammini-
strazione Giudiziaria di Beni e Aziende” attraverso un metodo didattico che
consente di trasferire ai partecipanti, oltre alle necessarie conoscenze giuri-
diche, economiche ed aziendalistiche, abilità e competenze professionali. 

Con l’Università degli Studi della Tuscia di Viterbo è proseguito il rapporto
di collaborazione, nell’ambito della formazione universitaria, finalizzato a
consentire ai dipendenti dell’Agenzia di beneficiare di condizioni agevolate
per l’iscrizione ai corsi di studio organizzati dall’Ateneo ed agli studenti
dell’Università di svolgere attività di tirocinio curriculare ed extracurriculare
presso gli uffici dell’ANBSC. 

Prosegue, inoltre, la collaborazione con l’Università Alma Mater Studiorum
di Bologna che ha consentito ad altri cinque dipendenti dell’Agenzia di usu-
fruire di altrettante borse di studio, promosse dall’INPS, a totale copertura
dei costi relativi al master organizzato dal predetto Ateneo, in materia di
beni confiscati.
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Ulteriori quattro dipendenti hanno avuto l’opportunità di frequentare un
corso di Alta Formazione per amministratori giudiziari di Aziende e beni se-
questrati e confiscati, promosso dall’Università “Sacro Cuore” di Milano. Il
protocollo sottoscritto con la citata Università garantirà una collaborazione
ancora più stretta, finalizzata ad assicurare un servizio sempre migliore nella
gestione e destinazione dei beni confiscati. 

La partecipazione a titolo gratuito dei dipendenti ai descritti master e corsi
di perfezionamento è stata resa possibile poiché i dirigenti dell’Agenzia
hanno offerto la propria partecipazione in qualità di docenti senza percepire
compensi.

Da ultimo, l’ampio programma formativo promosso dalla Scuola Nazionale
dell’Amministrazione (SNA) e dall’INPS ha favorito la partecipazione di 32 unità
di personale ai corsi proposti, a conferma della necessità di acquisire maggiore
professionalità legata anche alle peculiari funzioni svolte dall’Agenzia. 

Nell’ambito del programma formativo offerto dalla SNA, questa Agenzia, in
ottemperanza alle disposizioni in materia di prevenzione e contrasto alla
corruzione nelle P.A. e alle Direttive fornite dall’ANAC nel Piano Nazionale
Anticorruzione 2019 in merito alla obbligatorietà normativamente prevista,
ha avviato nell’anno 2022 uno specifico programma formativo in materia
rivolto a tutto il personale in servizio.

Altra importante iniziativa, rivolta a tutto il personale, è stata l’adesione di
questa Agenzia al programma di assessment e formazione digitale “Sylla-
bus”, promosso dal Dipartimento della Funzione pubblica.

Tale iniziativa, contenuta negli obiettivi previsti nel PNRR, è finalizzata al
raggiungimento della completa alfabetizzazione digitale, allo sviluppo delle
competenze tecniche e delle competenze trasversali manageriali e all’ac-
crescimento culturale del personale.

Nell’ambito degli accordi istituzionali, particolare rilievo assume la sotto-
scrizione della Convenzione Quadro tra l’ANBSC e l’Università degli Studi di
Caserta Luigi Vanvitelli, che ha l’obiettivo di attuare una proficua collabo-
razione in tema di contrasto alla criminalità organizzata, da realizzare at-
traverso attività didattica, di studio e di ricerca.

L’accordo instaura un sistematico percorso di confronto e scambio di infor-
mazioni, finalizzato al perfezionamento e allo sviluppo di proficue modalità
di gestione dei beni oggetto delle procedure di prevenzione patrimoniale,
anche in relazione alle modalità di accesso al credito. In merito alle aziende,
l’intesa risponde all’esigenza condivisa di procedere alla valutazione delle
stesse attraverso il lavoro di professionalità specifiche, con il coinvolgi-
mento dell’Ordine dei Commercialisti e di quello degli Avvocati.

In tale prospettiva, l’Agenzia ha altresì avviato le opportune intese neces-
sarie al perfezionamento del protocollo d’intesa, realizzatosi nel primo se-
mestre 2023,  con il Consiglio Nazionale dei  Dottori  Commercialisti e degli
Esperti contabili che consentirà di ampliare ulteriormente il ventaglio for-
mativo attraverso l’organizzazione di corsi di formazione per amministratori
giudiziari e coadiutori  ai  quali  potranno partecipare avvocati, commercia-
listi  e  personale  dell’ANBSC,  al  fine  di  offrire una comune  preparazione
dal  punto  di  vista  operativo. Il progetto è diretto a garantire, in tutti i casi
in cui sia possibile, la continuità delle imprese, per la salvaguardia dei livelli
occupazionali.
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Inoltre, per assicurare la massima affidabilità, trasparenza e celerità nelle
operazioni di vendita dei beni immobili che non hanno riscontrato interesse
ad un utilizzo istituzionale o sociale, l’Agenzia ha sottoscritto una Conven-
zione con il Consiglio Nazionale del Notariato, di durata triennale e già ope-
rativa, nell’ottica di uniformare le modalità di svolgimento delle aste e la
scelta degli acquirenti. Il sistema di vendita attraverso la rete Aste Telema-
tiche Notarili costituisce uno strumento estremamente affidabile che va ad
affiancarsi alle altre misure di controllo già in uso da parte dell’Agenzia per
impedire che il bene ritorni nella disponibilità della criminalità organizzata.

Infine, si segnala che sono in corso interlocuzioni con l’Agenzia delle Dogane
e dei Monopoli (ADM) allo scopo di sottoscrivere un’intesa che assicuri, at-
traverso un reciproco scambio di informazioni, il massimo coordinamento
istituzionale per una migliore e più efficace attività di vendita di complessi
aziendali confiscati che operano in forza di concessioni, autorizzazioni o li-
cenze rilasciate dall’ADM.
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Nel corso dell’anno 2022 è continuata l’attività, già avviata nel precedente
anno, di accrescimento del patrimonio informativo in possesso dell’Agenzia,
nonché di miglioramento dei processi di acquisizione e gestione del dato.

L’evidente incremento delle sedi in uso all’Agenzia e i correlati punti di col-
legamento hanno reso necessario proseguire nell’implementazione della
rete di connessione e di tutti i sistemi informatici. In relazione all’adozione
delle tecnologie informatiche per il sostegno della propria missione istitu-
zionale, nel 2022 è stato dato un forte impulso all’azione complessiva del
“Programma di efficientamento e re-ingegnerizzazione dei processi del-
l’ANBSC” destinata ad accrescerne notevolmente il grado di digitalizzazione. 

L'azione complessiva si sviluppa su quattro linee di intervento, il cui scopo
è stato quello di analizzare, definire e migliorare i processi di lavoro, indivi-
duando i necessari strumenti informatici, e di arricchire il patrimonio infor-
mativo presente sulla piattaforma Coopernico, in uso all’Agenzia,
provvedendo a completare la migrazione al suo interno dei dati presenti
nelle preesistenti banche dati, l’inserimento degli ulteriori dati e la valida-
zione di tutte le informazioni. 

Nel 2022, in particolare, l’Agenzia si è concentrata sullo sviluppo delle se-
guenti linee di intervento:

- Linea di Intervento 1 – “Riorganizzazione dei processi”: analisi della si-
tuazione in essere al fine di intercettare criticità e scenari di efficienta-
mento ed opportunità di digitalizzazione; 

- Linea di Intervento 2 – “Accrescimento tecnologico”: estensione/modi-
fica dei processi automatizzati e/o digitalizzati tramite il parco applica-
tivo dell’Agenzia ed in particolare tramite la piattaforma Coopernico.

Per la Linea 1, attraverso l’adesione avvenuta nel 2021 all’Accordo Quadro
“Servizio di Digital Transformation per le Pubbliche Amministrazioni”:
“Lotto 1 Strategia della Trasformazione Digitale” e “Lotto 2 - Digitalizzazione
dei processi”, sono state svolte nell’anno 2022 le attività necessarie all’ado-
zione dei documenti programmatici atti a disegnare il percorso di digitaliz-
zazione dell’ente con l’adozione della Strategia della Trasformazione
Digitale dell’Agenzia e del Piano Strategico ICT.

L’adozione della Strategia Digitale rappresenta il presupposto per la defini-
zione di una pianificazione più dettagliata delle iniziative di digitalizzazione
che sono state previste nel Piano Strategico ICT, in cui sono declinati in ma-
niera puntuale i fabbisogni di accrescimento tecnologico e organizzativo
dell’Agenzia per tradurre gli obiettivi strategici in azioni concrete. 

Nell’ambito della Linea 2 del Programma, nel 2022, attraverso l’adesione
agli accordi Quadro Consip “Servizi Applicativi IT 2” e “Servizi applicativi in
Ottica Cloud” Lotto 3, sono state svolte le attività che hanno ridisegnato il
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processo di rendicontazione finanziaria ed economica dei procedimenti giu-
diziari ed il processo di destinazione. Per quest’ultimo, sono in corso le at-
tività di realizzazione degli strumenti informatici dedicati. In tal senso è
stato avviato il processo per la definizione di una nuova modalità per desti-
nare i beni che, oltre alla dematerializzazione dell’intero iter, vedrà l’utilizzo
di strumenti pubblici di condivisione e proposizione dei beni destinabili.   

Inoltre, in linea con quanto descritto nel Piano Triennale dell’Informatica re-
datto dall’ AgID in merito all’interoperabilità tra Pubbliche Amministrazioni,
sono stati realizzati i meccanismi automatici di interconnessione tra la piat-
taforma Coopernico e il sistema informativo ACI in modo che la banca dati
dell’Agenzia venga alimentata direttamente con i dati presenti in ACI/PRA re-
lativi ai beni mobili registrati. Analogo meccanismo è stato realizzato tra Coo-
pernico e il sistema informativo della Motorizzazione Civile.

Come è noto, infatti, la piattaforma Coopernico è il punto unico di accesso
gestionale e informativo dell’Agenzia, in grado di alimentare la base di co-
noscenza necessaria alla produzione di reportistica avanzata a supporto
delle decisioni e di un sistema organico di esposizione di dati, anche in for-
mati aperti, per rispondere alle esigenze di trasparenza e valorizzazione del
patrimonio informativo dell’Agenzia. Al riguardo, sono continuate le attività
di implementazione della piattaforma Coopernico, elaborando evoluzioni
funzionali nell’ottica di una loro digitalizzazione. È indubbio, infatti, che una
piattaforma al passo con i più moderni sistemi informatici faciliterà la rea-
lizzazione di una rete di interconnessione con le banche dati degli altri sog-
getti interessati.

È proseguita quindi l’azione sperimentale di cooperazione applicativa, li-
mitatamente alle Autorità Giudiziarie di Trapani, Palermo, Agrigento e Mar-
sala per i procedimenti relativi alle misure di prevenzione. L’iniziativa ha
evidenziato come il mancato automatismo nell’invio, in formato digitale,
delle informazioni da parte delle Autorità giudiziarie incida sulla comple-
tezza e certezza del flusso informativo, così come l’assenza di chiavi identi-
ficative comuni determini un disallineamento tra le rispettive piattaforme.
Per superare tali difficoltà sono allo studio adeguati correttivi, in stretto co-
ordinamento con il Ministero della Giustizia.

Proprio al fine di consentire un completo e corretto scambio di informazioni
con il suddetto Dicastero, come previsto all’art. 110 del Codice Antimafia,
grazie alla sottoscrizione di un protocollo d’intesa, è stato istituito l’”Osser-
vatorio Permanente sulla raccolta dei dati relativi ai beni sequestrati e con-
fiscati” che ha come finalità il monitoraggio e lo sviluppo coordinato delle
piattaforme informatiche del Ministero della Giustizia e dell’ANBSC e che
consentirà di conoscere l’intera vita del bene, dal momento del sequestro
sino alla destinazione.

Tutte le iniziative descritte risultano fondamentali per disporre di un si-
stema gestionale che renda sempre più efficace ed efficiente l’attività com-
plessiva dell’Agenzia e restituisca un’informazione completa e certa sui beni
sequestrati e confiscati. 

Tra i processi di funzionamento sono state, inoltre, introdotte in Coopernico
delle funzionalità e adeguate profilazioni utente atte a consentire ai coa-
diutori l’operatività necessaria, in ossequio alle linee guida in materia di
compensi ai coadiutori dell’ANBSC.

Nell’ambito delle ulteriori iniziative si è proseguito nell’azione di rendere
maggiormente efficace l’utilizzo dell’applicativo per la gestione documen-
tale e del protocollo, denominato Hyperdoc, che recepisce tutte le direttive
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AgID in materia di gestione del protocollo e piattaforme Cloud e che, peral-
tro, prevede l’interscambio informativo con il sistema Coopernico, così fa-
cilitando la creazione dei fascicoli digitali relativi alle procedure.

Nel corso dell’anno 2022 fondamentale è stata l’introduzione di una nuova
piattaforma per la gestione del personale dell’ANBSC (denominata URBI)
che facilita l’esecuzione di tutti gli adempimenti previsti per l’amministra-
zione del personale. 

Sono infine proseguite le azioni per la valorizzazione dell’immagine web
dell’Agenzia.

In primo luogo, il nuovo portale, in aderenza alle linee guida per i siti delle
Pubbliche Amministrazioni, oltre alla nuova e più moderna veste, ha incre-
mentato i servizi web dedicati all’utenza, come ad esempio le vetrine per
la pubblicizzazione delle aste e delle vendite riguardanti i beni confiscati
(in particolare i beni mobili registrati).

Particolare impegno è stato profuso nella realizzazione di sezioni ad hoc
del sito istituzionale a supporto degli enti territoriali quale, ad esempio, la
già citata sezione denominata “l’Agenzia supporta i Comuni”, nella quale
sono raccolti documenti ed informazioni di ausilio agli enti interessati per
il miglioramento delle  capacità di progettazione e di valorizzazione degli
immobili a loro trasferiti.
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Nell’anno 2022 sono proseguite le attività strettamente connesse alle fun-
zioni assegnate alle articolazioni organizzative dirigenziali della Direzione
delle gestioni economiche, finanziarie e patrimoniali (DIGE).

Nel periodo di riferimento, l’Ufficio Economico Finanziario, oltre ad assi-
curare tutte le procedure amministrative afferenti alle funzioni istituzionali,
ha proceduto alle attività finalizzate all’introduzione del controllo di ge-
stione e alla definizione del piano di internal audit. L’Ufficio ha curato, inol-
tre, i rapporti con l’Istituto Cassiere per la gestione della Tesoreria unica
dell’Ente ed ha assicurato la gestione del patrimonio e del servizio di Cassa
economale ed i relativi adempimenti di competenza, utilizzando i portali
del Ministero dell’economia e delle finanze e dell’Agenzia delle Entrate.

Nell’ambito del Servizio di bilancio, contabilità e controllo di gestione, l’Uffi-
cio ha provveduto, tra le sue molteplici competenze, alla gestione degli
adempimenti di seguito indicati:

- predisposizione del Bilancio di previsione 2023, Assestamento e rela-
tive variazioni di Bilancio, Conto Consuntivo 2021 dell’Agenzia, cura dei
rapporti con gli Organi di controllo (Collegio dei Revisori, MEF, Corte
dei conti e Autorità di Vigilanza) per gli aspetti di natura economica, fi-
nanziaria e patrimoniale concernenti la gestione dell’Ente;

- predisposizione di relazioni e documenti di competenza della Direzione,
anche in materia di beni confiscati, sulla base dei dati e delle informa-
zioni fornite dagli Uffici competenti, curando, al contempo, la gestione
della contabilità finanziaria ed economico-patrimoniale relativa al-
l’Agenzia;

- adempimenti fiscali, contributivi, previdenziali e assistenziali con rife-
rimento alle spettanze degli Organi e di tutto il personale dell’Agenzia e
successiva comunicazione, in modalità telematica e no, dei dati relativi.

Nell’ambito del Servizio trattamento economico e organi del personale, la
gestione degli adempimenti correlati al trattamento e alla sicurezza dei dati
personali e sensibili ha riguardato:

- il trattamento economico degli Organi e il trattamento stipendiale e ac-
cessorio di tutto il personale in servizio, dirigente e non dirigente, di
ruolo e in posizione di comando, gli adempimenti fiscali correlati, l’atti-
vità di front-office e le procedure per il trattamento economico di tra-
sferta;

- la definizione, in collaborazione con la Direzione generale degli affari
generali e del personale, degli accordi sindacali per il Fondo risorse de-
centrate del personale non dirigente e per l’applicazione di altri istituti
contrattuali; 
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- la predisposizione di tutti gli adempimenti relativi alla prima immatri-
colazione e alla gestione economica del personale di ruolo e a qualun-
que altro titolo operante presso l’Agenzia, nonché al trattamento del
personale in quiescenza;

- la gestione dell’attività di rendicontazione e di previsione dei fabbisogni
di bilancio per le spese di personale.

Con specifico riferimento alle immatricolazioni del personale assunto nel
2022 nonché alle liquidazioni relative agli aggiornamenti economici del trat-
tamento fondamentale e accessorio derivanti dal CCNL 2019-2021 sono da
sottolineare gli importanti risultati raggiunti. 

Particolare rilievo assume l'attività posta in essere dal Servizio approvvi-
gionamento di beni e servizi in relazione alla gestione del patrimonio im-
mobiliare, con riferimento alle attività di amministrazione e di
funzionamento degli immobili confiscati che ospitano le sedi che l’ANBSC
impiega per i propri usi istituzionali.  Nel corso del 2022, oltre all’attività or-
dinaria, tenuto conto che l’articolazione degli immobili che ospitano le sedi
sul territorio nazionale implica una molteplicità di adempimenti, vi è stata
un’intensa attività relativa alla ristrutturazione delle unità immobiliari, al
loro cablaggio e alla relativa attivazione delle utenze nonché agli acquisti
degli arredi necessari per le postazioni di lavoro. 

In particolare, gli immobili che sono stati oggetto di interventi sono:

- il Compendio Immobiliare in Via Castello 2 a Reggio Calabria;

- l’immobile in Piazza Re di Roma 47 a Roma;

- l’immobile in Viale Tiziano 2 a Roma;

- l’immobile in Via Trapani 2 a Palermo.

Sono altresì proseguite le attività prodromiche alla ristrutturazione e al-
l’adeguamento funzionale del complesso di  Via Andrea Cesalpino in Roma,
ove sarà trasferita la sede principale dell’Agenzia.

Inoltre, sono state perfezionate le procedure volte ad assicurare i servizi in-
formatici, per i quali è stato necessario implementare le funzionalità di
Cloud computing e Cloud Enabling, acquistare i servizi atti a garantire la si-
curezza delle infrastrutture e delle piattaforme applicative informatiche, i
servizi professionali per la digitalizzazione del Sistema Coopernico e l’im-
plementazione del Servizio Managed Mail Professional.

L’Ufficio alienazione beni, acquisto beni e servizi, lavori per le proce-
dure ha svolto le seguenti attività:

gestione, su iniziativa delle Direzioni competenti, delle procedure-
di alienazione dei beni destinati alla vendita, anche per il soddi-
sfacimento dei crediti riconosciuti nell’ambito delle procedure di
confisca;

gestione, ai fini della conservazione e della valorizzazione, dei beni-
mobili e immobili in uso all’Agenzia nazionale e destinati all’auto-
finanziamento;

pianificazione e realizzazione dell’approvvigionamento di beni,-
servizi e lavori relativi alla gestione delle procedure limitatamente
agli interventi di importo pari o superiore a 40.000 euro.
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Nell’ambito dell’attività di alienazione dei beni confiscati che vengono de-
stinati alla vendita o per il soddisfacimento dei diritti dei creditori ricono-
sciuti ai sensi degli artt. 60 e seguenti del D.Lgs. 159/2011 e della legge 24
dicembre 2012, n. 228, oppure ai sensi dell’art. 48 comma 5 del medesimo
decreto legislativo, sulla scorta dell’esperienza maturata nell’anno 2021 e
della standardizzazione dei processi, sono state esperite 33 aste pubbliche,
corrispondenti a più del doppio rispetto al risultato conseguito nell’anno
precedente. Tuttavia, delle 33 procedure ben 20 sono state infruttuose per-
ché dichiarate deserte. A tal proposito si auspica che il ricorso alla vigente
Convenzione con il Consiglio Nazionale del Notariato possa garantire mag-
giore conoscibilità alle procedure di vendita e, conseguentemente, consen-
tire una maggiore partecipazione alle aste.

L’Ufficio, altresì, ha completato l’attività di ricognizione degli immobili de-
stinati alla vendita ai sensi della legge 24 dicembre 2012, n. 228 e della
massa passiva da soddisfare, quest’ultima aggiornata ai crediti riconosciuti
alla data del 31 marzo 2023. Tale azione ha consentito di aggiornare l’elenco
dei beni immobili da alienare per il soddisfacimento dei diritti dei creditori
privilegiati ai sensi della succitata normativa e di aggiornare altresì l’im-
porto dei crediti ammessi dall’Autorità Giudiziaria. 

L’Ufficio, inoltre, con riguardo alla pianificazione e realizzazione dell’ap-
provvigionamento di beni, servizi e lavori relativi alla gestione delle proce-
dure, limitatamente agli interventi di importo pari o superiore a 40.000 euro,
ha continuato a svolgere tale attività assicurando gli adempimenti richiesti
dalle Sedi secondarie.

Nell’ambito dell’innovazione delle procedure, ai fini di una maggiore effi-
cacia delle stesse e del rigoroso rispetto della contabilità separata, è stato
acquisito il parere positivo del MEF circa la possibilità di accendere un conto
corrente intestato Fondo Unico Giustizia (FUG), ove incamerare i canoni di
locazione di immobili confiscati in via definitiva ed utilizzati dall’Agenzia, ai
sensi dell’art. 48, comma 3, lett. b) del D.Lgs. 159/2011 (autofinanziamento)
ed un altro, per l’attuazione dell’art. 48, comma 5 del D.Lgs. 159/2011, con-
cernente la vendita di beni confiscati, ove depositare il ricavato prima del
suo versamento al FUG, secondo le modalità di cui all’art. 48 commi 1, lett.
b), 9, 10 e 10-bis. 

Inoltre, sono proseguite le interlocuzioni con l’Agenzia delle dogane e dei
monopoli per rafforzare la collaborazione attraverso azioni sinergiche,
nell’ambito dell’amministrazione e destinazione dei beni confiscati affe-
renti alle seguenti tipologie di attività economiche: dogane, accise, energie,
alcolici, tabacchi e giochi che troveranno attuazione nella prossima sotto-
scrizione di un protocollo d’intesa.

L’Ufficio gestione finanziaria delle procedure ha svolto tutte le attività di
carattere finanziario e amministrativo/contabile collegate alla gestione e
amministrazione dei beni confiscati e, più in generale, alla gestione delle
procedure di confisca, secondo la specifica declaratoria di competenze in-
dividuate dagli atti organizzativi dell’ente, prevedendo uno stretto raccordo
e la necessaria cooperazione delle articolazioni, centrali e territoriali.

L’Ufficio, in particolare, svolge le attività correlate: al pagamento dei pro-
fessionisti impegnati nell’attività di coadiuzione (consulenti ed esperti
esterni), incaricati a svolgere attività di istruttoria, di gestione e di controllo
dei beni confiscati di pertinenza; al pagamento delle spese necessarie al-
l’amministrazione dei beni; al controllo di secondo livello delle gestioni fuori
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bilancio relative alle procedure; alla gestione delle attività di riscossione
delle somme maturate nell’ambito delle procedure; alla cura degli adem-
pimenti relativi al FUG, ivi compresi quelli relativi alle vicende giudiziarie
dei beni finanziari confiscati; alla contabilità della gestione economica fi-
nanziaria e patrimoniale dei beni.

Ai fini dell’efficienza gestionale dell’Ufficio e in considerazione delle com-
plesse procedure gestite e dell’arretrato da smaltire, è stata creata una task
force per procedere allo smaltimento di 1.227 annualità di rendiconti, di-
stinte per ciascuna sede, e per lo smaltimento di 330 richieste di acconti ai
coadiutori sulla base delle nuove modalità di corresponsione degli stessi
(cd. tariffa speditiva). Tale attività è stata gestita attraverso l’apposita inter-
faccia implementata sulla piattaforma gestionale dell’Agenzia. 

È utile evidenziare l’impatto positivo di tali nuove modalità di correspon-
sione degli acconti ai coadiutori che ha consentito di raggiungere un au-
mento del 30% delle istanze lavorate. 
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A livello internazionale, l’Agenzia è fortemente impegnata nel manteni-
mento e rafforzamento dei rapporti istituzionali e nella creazione di reti re-
lazionali che possano garantire la diffusione del modello italiano di
aggressione dei patrimoni della criminalità organizzata e di riutilizzo degli
stessi per finalità sociali, nonché nella condivisione delle relative cono-
scenze e competenze tecnico-giuridiche e gestionali.

Il modello italiano – presentato e accolto con favore anche alla tredicesima
riunione del Gruppo di lavoro intergovernativo sulla prevenzione della cor-
ruzione delle Nazioni Unite tenutosi a Vienna – è considerato un esempio
virtuoso, studiato in tutto il mondo. 

In questi ultimi anni, alcuni Stati esteri hanno avvertito l’esigenza di affron-
tare in modo strutturato la destinazione dei beni confiscati alla criminalità
organizzata ed hanno manifestato un grande interesse per l’esperienza ita-
liana, in particolare per gli aspetti legati al riutilizzo pubblico e sociale degli
stessi. Su tali presupposti l’Agenzia ha ricevuto le delegazioni di numerosi
Paesi esteri, tra i quali Olanda, Romania, Argentina, Bulgaria, Colombia,
Turchia, Lituania e Azerbaijan prendendo altresì parte sistematicamente
ad iniziative di divulgazione e scambio all’estero. 

Inoltre, nel 2023 i vertici dell’Agenzia sono stati presenti in Angola, Argen-
tina e Colombia, per esportare le buone pratiche nella valorizzazione dei
beni confiscati, considerandoli “non come un problema ma come una op-
portunità”.
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Le relazioni esposte ed i dati elaborati testimoniano come, negli ultimi anni,
l’attività dell’Agenzia sia stata improntata ad una notevole dinamicità.

Ciò innanzitutto per rispondere alle crescenti esigenze determinate dal ri-
levante interesse che suscita nelle Istituzioni e nella pubblica opinione il
tema della gestione e destinazione dei beni confiscati alla criminalità orga-
nizzata, nonché per le problematiche che quotidianamente si presentano
all’attenzione degli operatori, non sempre risolvibili a legislazione vigente.

La prima esigenza per un ulteriore miglioramento dei risultati è costituita
dalla necessità del rafforzamento della Struttura.

Il completamento dell’organico e l’ulteriore potenziamento previsto garan-
tisce la stabilità organizzativa, che non può essere affidata alla mutevolezza
della disponibilità delle amministrazioni – anche in relazione alle rispettive
carenze di organico – da cui proviene il personale in posizione di comando
o distacco.

L’incremento di personale potrà consentire una strutturazione delle sedi,
sia centrali che periferiche, tale da poter assolvere alle caratteristiche pro-
fessionali volte ad una sempre migliore gestione dei beni.

Inoltre, la complessità della normativa, unita al rapporto costante con i pro-
fessionisti ai quali è affidato l’incarico di coadiutori delle procedure, richiede
sempre migliori livelli di preparazione per il personale dell’Agenzia.

Da qui, l’esteso piano della formazione, rivolto a tutto il personale, effet-
tuato in collaborazione con i principali Atenei italiani, nonché con l’Ordine
professionale dei Dottori Commercialisti e, in prospettiva, con quello degli
Avvocati: un investimento che porterà certamente a importanti risultati. 

Relativamente alle criticità del sistema di utilizzo dei beni il "fattore tempo",
con il loro conseguente deterioramento, ne rende difficile la destinazione.

Infatti, oltre all’azione di distruzione del bene confiscato da parte dei sog-
getti prevenuti quando questo viene appreso dallo Stato, il trascorrere del
tempo comporta immaginabili conseguenze. 

Pertanto, il costante sforzo di una quanto più celere destinazione ad uso so-
ciale ed istituzionale dei beni confiscati deve trovare nuove forme di attua-
zione.

L’utilizzo delle conferenze di servizi ha certamente determinato in questi
ultimi anni la possibilità di una veloce destinazione, unita alla consapevo-
lezza da parte dei destinatari delle caratteristiche ed eventuali criticità dei
beni che vengono proposti.

Il notevole incremento delle destinazioni registrato negli ultimi anni non
può tuttavia esaurire l’impegno nella ricerca di nuove soluzioni operative.
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Da qui, la prospettiva di una creazione di una vetrina anche dei beni immo-
bili, che possa consentire una visione del bene sin al momento in cui, su-
perate le diverse difficoltà che si frappongono, può essere definito
“destinabile”: tale modalità ha fornito sinora ottimi risultati per quanto at-
tiene la destinazione dei beni mobili registrati.

La proposta di creazione di una white list della Associazioni del Terzo settore
contribuirebbe alla semplificazione della procedura di destinazione diretta
dei beni a tali Enti, risolvendo a monte il sistema dei controlli che attual-
mente richiede un lungo tempo.

Inoltre, potrebbe costituire uno strumento utile al Giudice Delegato nella
assegnazione provvisoria del bene sin dalla fase del sequestro ai sensi del-
l’art. 40, comma 3-ter, nel rispetto dei principi di trasparenza, adeguata pub-
blicità e parità di trattamento previsti dal Codice Antimafia, attuando così
una forma dell’ausilio che l’Agenzia fornisce all’Autorità Giudiziaria.

In ultima analisi, il rafforzamento complessivo dell’istituto della assegna-
zione provvisoria potrebbe consentire una riduzione sostanziale dei tempi,
anche valutando la possibilità di forme di supporto che possano garantire
l’assolvimento della “restituzione per equivalente” prevista dall’art. 46 del
Codice Antimafia.

Tuttavia, la caratteristica di alcuni beni non sempre ne rende possibile la
destinazione per uso sociale ed istituzionale.

Come evidenziato in precedenza, la notevole concentrazione di beni in pic-
coli Comuni, unita alla caratteristica strutturale dei beni stessi, non consente
talvolta il perseguimento delle finalità che primariamente vengono indicate
dalla legge 109 del 1996.

In questo, un essenziale ruolo viene svolto dalle Regioni che, a legislazione
vigente, possono promuovere forme consortili tra Comuni, allo scopo di un
utilizzo dei beni in modalità ultracomunale.

Inoltre, nella considerazione che una delle principali criticità è costituita
dalla difficoltà progettuale dei Comuni, soprattutto quelli di piccole dimen-
sioni, un importante ruolo che le Regioni possono rivestire è quello del sup-
porto tecnico, che consentirebbe maggiori opportunità di accesso ai fondi
regionali, nazionali e comunitari volti alla valorizzazione dei beni confiscati.

In questa direzione si pone l’accordo istituzionale stipulato tra l’Agenzia e
la Regione Calabria, che si auspica costituisca una apertura ad ulteriori in-
tese con altre Regioni, in particolare in quelle in cui maggiore è la concen-
trazione di beni confiscati.

Come si è avuto modo di verificare, un notevole numero di beni, più volte ri-
proposti nell’ambito delle conferenze di servizi, non trovano la loro naturale
collocazione, costituendo quindi una massa non facilmente comprimibile.

Da qui, espletati tutti i possibili tentativi di destinazione, la necessità di un
rafforzamento del sistema delle vendite, che ha trovato una definizione at-
traverso una specifica convenzione con l’Ordine del Notariato, che garanti-
sce condizioni di trasparenza e assoluta pubblicità sul piano nazionale.

La vendita comporta evidentemente la necessità di una particolare verifica
dell’acquirente, rendendo indispensabili attente modalità di controllo che
possano prevenire il ritorno del bene confiscato nel circuito della crimina-
lità.

Il fattore tempo, così importante per i beni immobili, lo è ancora di più in
relazione alle aziende.
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A questo fine, risulta indispensabile cogliere ogni opportunità che il mercato
offre, allo scopo del superamento dello “shock di legalità” che impedisce
spesso il reinserimento dell’azienda nel tessuto economico “sano”.

Ma un grande obiettivo è costituito dalla creazione del tessuto socio-eco-
nomico di sostegno alle aziende confiscate.

In questo senso, notevole importanza assumono i Tavoli permanenti pre-
visti dall’art. 41-ter del Codice Antimafia che, riunendo gli operatori econo-
mici e sociali sotto il coordinamento del Prefetto, possono fornire, sin dalla
fase del sequestro, quegli elementi e quelle opportunità che il territorio pre-
senta. Quindi non solo il coordinamento delle aziende confiscate tra loro,
peraltro previsto dalla legge, ma l’impegno di un intero territorio a supporto
delle aziende.

Ulteriore elemento di criticità è costituito dalla notevole presenza di aziende
che non hanno mai operato sul mercato, se non sotto l’aspetto esclusiva-
mente formale.

Queste costituiscono la larga parte delle aziende in gestione dell’Agenzia,
ponendo quindi il problema di una veloce liquidazione e cancellazione dal
registro delle imprese. 

Si pone, quindi, la necessità di una norma semplificatrice di questo processo
di eliminazione delle aziende che presentano tali caratteristiche, ma anche
modalità operative che prevengano, sin dalla fase giudiziaria, che questa
condizione possa verificarsi in futuro, con conseguenti notevoli risparmi.

L’obiettivo che l’Agenzia si pone per il prossimo futuro è la destinazione dei
beni in tempo reale, una volta maturate le condizioni di destinabilità.

Si tratta di un obiettivo raggiungibile a condizione che venga migliorato il
flusso informativo attraverso una effettiva interoperabilità delle banche dati
degli Enti pubblici, a partire dal Ministero della Giustizia, con il quale si
stanno intensificando le necessarie interazioni attraverso l’Osservatorio ap-
positamente costituito.

Infine, tra gli obiettivi che l’Agenzia si pone per il futuro, grande rilievo as-
sumono le relazioni che da alcuni anni si stanno intessendo a livello inter-
nazionale.

Crescente è infatti l’interesse che gli Stati esteri stanno manifestando al-
l’esperienza italiana in materia di gestione e destinazione di beni confiscati
alla criminalità organizzata.

A fronte del sistema di vendita di questi beni, presente in quasi tutti gli Or-
dinamenti, l’attenzione alla nostra normativa sta portando diversi Paesi a
profonde riflessioni sulla importabilità di quello che viene considerato un
autentico modello.

Ciò in quanto la normativa italiana di contrasto alla criminalità organizzata
in generale presenta caratteristiche di assoluta unicità, per complessità ed
incisività.

In questo, sempre di più il modello italiano di gestione e destinazione di
beni confiscati si presenta come la conclusione della parabola del contrasto
alle mafie, fornendo un profondo impatto sulle popolazioni che hanno sop-
portato la pervicacia del fenomeno criminale e che, attraverso l’uso dei
beni, vengono parzialmente indennizzate della violenza subita. 

Da queste brevi considerazioni emerge quanto sia complesso il percorso
che si è effettuato e quanto ancora sia necessario fare in una prospettiva di
miglioramento dell’azione dell’Agenzia.
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L’impegno finora profuso dal personale tutto è testimoniato dai notevoli
progressi che nel tempo si sono realizzati, sempre attraverso una logica im-
prontata alla soluzione dei problemi, anche i più complessi.

Una nuova strutturazione dell’Agenzia che, come detto, assumerà una
forma organizzativa più matura e più stabile, unita ad una costante atten-
zione alle migliori soluzioni da adottare nonché ad alcune necessarie mo-
difiche normative, renderà possibile affrontare le nuove sfide che il futuro
presenta.
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